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Trini eatro 
. Ttìdova all' Unioio del OiornalQ . li. 4 S 

; » a doiuicilio . . . . . * ** 
Per .tutta l ' I talia franco di posta ^ » « 4 ; 
Per r estorj) le spose di peata in più. 
I pagamenti anticipati si coia,teggiano por trimestre. 
' ' L E ABKÒcu7-ro«i si mcKvóNo^ 
Padova all'U0lcio d'Auuuiiiistrazioue del Giornale, Via dei Servi, 106i* 
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Numero separate in Città conleaìmi d v a v i u c . 
» % fuori » ffi.e*(e. 

Numero arretrato centesimi Silicea. 
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FOGLIO UFFICIALE ; 
iNNUNGl lEOALl; AVVIBI D'ASTA. M . 

OHt-LA PROTINOIA DI PADOTAi ' • 
Questo foglio contìnua sempre ad 

ì • . - I . ^ - ^ L ' * 

sitlotta trasfonflaziono o evoluzione^ 
piiichò n^a si lia il coraggio di cliia-
ma i ' k col suo vero uomo ; apostasia. 

V u VWoufu (Sella CDniu i i e 
r 

Anche gli opportunisti dì Francia; 

PREZZO DBLLI5 INSERZIONI 
(pagamento anticipata) 

Inaor/ionI dì avvisi in quarta pagina cent. %£> alla linoa per ia prima 
pubblicazione, e coiit. SO per le successive. La linea sarà compa-
ata da B& Ietterò stono intorpnnzioni, sivd'/A in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. 545 ia linea. 
Non si tieiii conto degli articoli Eiuoriinii, e si respingono lettere non 

affrancate. : -̂Ẑ* . ;,, 
I manoscritti auclie non pubblicati non ai restituiscono. 

VÌA 

i rS f l r brutto, toglie gli aaimai può inoontrar© ginstameflte il 

^^ 
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' Se "Il Senato franceso; dopò aver 
inaiiifostato lo suo velloità protexio* 

, , , . , .. , . . „- „ niste coir aumonto dcìfc kriirò dò--
eaioro pnbbhrato il Martedì e Ve- ™„»nH H,,I hp«finmf* ha f-rô lntn ÀV 
nerdì d'ogni Bettimana,,e:8tra0rdina^ pnal i sul bestmrao, ha cicduto di 
riamente in caeo d'nrgRnm. temperarne il significato o di correg-

l i pro!5zo resta fismto in annue Sorle colla soppressione dei. diritti 
Lire 15. La vendita al dettaglio sarà, 
di Cent. 3 per pagina stampata. , ^ 

Tutte le domanda per l'aatìocia-
idone a questo giÒriiulG dovranno es­

sulla import!i;5Ìone dogli olii, ha fatto 

aiibirono, ali' instar dei loro, correìi'j 
g^oaari,.politici al d i^pde^lo Alpi; 
ima sconfìtta elettorale: anche i vin­
citori, con altro nome, auiio gli stessi. 
Quasiflliiamanoradieali-repnbblicani, 
ìi rivdluiiionari-comunardi Neil'un 
c^so e nell'altro è il partito estremo 
cjie trio'rifii. " 
j HeV'ciiròndarìo' di'Saint-DOUÉB' 

r|iiacì olotto il coniunardo ainiiistiato 

sere aocompsignato da relativo vaglia "f^'T"'" • ' • •^'^f'\ '"*"7. ^"? " ""^nj 
postale (ì kìMiQ 'ti\\H Premiata Ti-\ ^} dogana suU, importazione dogli 
pografia Bdiirice èaciikoHa di Padova, olii in Fi&ncia erano limitatissinu 

r^rr^^*^-^'^ '^Ts;x^*KKai^^ Zà3,-,si:txiisa 

DIARIO POLITICO 

un buco nell'acqua. È proprio il-caso Roqites Contro 11 candidato gambet-
dì esclamare : « Troppa gmìa San- tista. 
VAntonio ! ».,Tu|.ti sanno.che i diritti ^ Ciojjonporlanto' si può essere si-

~" curi che il Gambetta; non,si ìasciorà 
smuOjVere da questi parziali trionfi, 

anche prima, e che, trattandosi dì' igètto forma dî  m;nacfiÌ6, doiscomu-
un.gpiicroiquasi dì prima necessità,,;nardi; egli ha già tale ascendente in 
la soppressione della tariffa nonirio- Francia, che nessuno igU farfi mia 

che Hono ia tsrri?, dalla fatiehe 
'o;*o » — vi è dipinta con arto 
e con verità meravigliosa, , 

lori ssra ebba luogo il Ve­
glione di gaia al nostro massi­
mo teatro, taé. in complesso la 
festa SI può dira con riesoita. 

Carnovale e CarnevalÒQQ pro-
òedono in quest' anno ÌÌSÌGÌ e 
at^n^ati. V: 

Tolti alenai Tegìioni, più o 
meno briosi, p'ti o meno splaa-
didi, foste ufììoìali non ve ae 
sono; eestìndosi deeiap dì rinviare 
ogni «pettaodlo all'epoca dell'Ex 

• w 

favore del pubblico. Il primo ed 
il aecondo atto sono i migliori; 
il terzo è addirittura scadente. 

La provo del Simon Bocca-
negra sono già, inoominciate da 
qualcho giorao sotto la direzione 
del maestro Facoio. 

• 

Ora r i l luatre Verdi ha fatto 
" ' ^ I 

ritorno in Milano, e qatnd* in-
nsinzi le prove oontintieranno 
sotto là àa'rt ìrezione. L'opera 
andrà in scena dopo, la metà di 
marzo. 

r^t^-tìTwmfcìtfiW^TiijwJaii^^atfcftimgip^ 

Padova, ;?S febbraio 1881 

, • • * • ^ - . \ . T • • ' • • . j 

Il radicalifimo, iil partito dei pia-.' 
cidi tramonti, si è misurato ieri nei 
due collegi, V di Milano, o in quello 
di Como: a Milano hft ottenuto unti 
rilevante prevalenza, e a Como ha 
cotnplotamont'j trioiifiito. • \ . 

1 moderati'della capitalo lombarda 
sono ancóra ili iiaso,.se vogliono,,dì 
ottenere la rivincita nella prova del 
ballottaggio, e di.puntare,tutti,gli 
sforni dei radicali, sostenuti, [pare, 
incredibile, ma ò vero) dall'appoggio 
ministeriale. . . 

Ciò non impedisce ohe noi dob­
biamo segnalare questi due trioni! 
del ropubblicaiiismò nella lotta elet­
torale, in due collegi (iella Ijoinbar-" 
dia, proprio nel momento in cui gli 
uomini politici^ che si dicono afCezior-
nati alla monarchia, vanno facondo 
questioni bizantìue intorno alla co­

sce 'cbo ad esclusivo vantaggio dti 
consumatori francesi. 

' / ; i 

,còlpa di ricorrere anche all ' ultima 
ratio renimi.' 

Biglietti di Banca da 10 lire 

'̂ ?̂  ^ • i 

•t 

^ I/' eterna questione turco-ellenica'. 
•.trov.asi già in quello stadio, che suo! 
prqcodóreja,. rottura delle ostilitii, 
quando ciascuna delle parti cerca di 
gettalo Euir altra la responsabilità 
della provocazione. 

Uflidispaccio da Atene,' annunzia 
che i diploinaticì. Visitando Comun-
•duroK,' lo assicurarono che la Porta 
non farà ^leun passo^ ostile condro 
la Grecia, è raccomandarono a^questa 

' dì gènere la stessa attiiudine. 
La risposta di Comuudurpa fu eva­

siva e poco concludente, Fìnchò la 
Grecia continua, come ha fatto fin 
quì,iad appellarsi alle decisioni del 
trattato di.Berlino, ò inutile sperare 
uu accomodameato pacifico della ver­
tenza, sapendosi che quello docisìòui 
sono abortite alla dimostrazione dì' 
Bulcigno. \ / 

k moDBBìaaa^iàMaimsfM^itaiifWt^^ 

A P P E N D I C E (35) 

del Giornale dì Padof^a 

.ì^fviAi j .Mij"f '_[ ,*T"j¥ «.'.1^^, mm 
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La colpa di un'altra 
I _ 

ROMANZO 

f - DI 

S<. S O V £ I È 

^\ _ 

I ^ 

• - -Oh! un giudice attuterò» corno 
Vabate Norton, non si lascia vincerò 

. da una donna come me* 
~ Su tal riguardo potete vivere 

tranquillo, per voi e per gli altri, 
— Se ha respinto le vostre accuse 

è un motivo di più che ho io per es-
aergU Tlcoao6pe^tt^:<(7;ma- questo non 
xat toglie il diritto di giudicare sevo-
ramente quello che avete voluto fare. 

^ 9%^)lo P^^uM? voluto fare, si­
gnore, è ipoito S^piRllce,. 7 •-•",-,;,. 

Sono andata dall'abate ?^orton per 
intereBEare la Bî a. superba a u s ^ -
r l tà a darvi qualche consiglio, perclxè 
vi dloesse con l'àùtòrltà della ana voce 
cfee non sta bene ad un uomo ammo­
gliato esaere l'amante di una donna 

^il oni marito Ti'Ila ricevuto in casa 
«ome un ani)i?0,*.,. L I , , 

— Avete paato dir tanto ì 
I -T- Non l 'ho pptntOj signore, l 'abste 
' iNortou M fapnto far, così bene eh^ 
Ini ha loipeiito.di spiegarmi. •, , ^ 
t — Co caplseo j ,q;ieli'anima virtuosa 

— Alla vostra, signora, gridò Cham-
bel j perchè la signóra di Morency'è 
troppo al coperto da calunnie di que­
sto genere. 

— Senza dubbio, come i pòveri aonb 
al coperto dal ladri, perchè non han­
no nulla da perdere.. -

— Signorai gridò Pietro con vio­
lenza. / . 
,. —' Signore! ribattè Isaura seuza 
perdere il suo sangue freddò. Mi sa* 
rei forse ingannata ? Non siete dun­
que l 'amante della signora Si Mo-
rency?.. . 

~ N0| signorai no! è una calunnia 
inventata dalla vostra gelosìa ftìrloséi! 
] -^ Davvero! disse Isaura col tono 

di scherno che era la sua arma più 
crudele; ebbene, aòno'proprio con­
tenta] 

Sono stata una oalunniatrtoe, è ve-
:ro!; ma per una donna come me, vi­
zio pìòf vizio meno, non vale la pena 
di occuparsene, ' 

l 'ante più che ae la cosa fosse istatà 
vera, vi avrebbe fatto torto, e, cift 
che è ph\ splftcevole/vl avrebbe rèso 
ridicolo - •"• '••••'^-- : ^ p ^ '•"[ 

— Rendermi ridicolo I M 
r r , 

•-- Lo temè aggiunse Isaura. 
Voi avete ventloinqUa anni; M non 
m'inganno; e sebbene, accanto a voi 
io possa dirmi vecchia, non' lo sono 
perù tanto da poter esservi madre 
come la signora di Morency, che ha, 
i:suol quarantaquattro o quarii l ta-
cinque anni ittouatl -
. Le parole «una donna che potreb­
be èsserti ' madre» avevano fatto sus-

let tere Milanesi 
'• ' " ^ I -

/"Nostra Corrisponcle-n^a/ 

. ^̂  Milano, 27 febbraio. 
l ' l avor i pei"rE«ii>ó8Ìzione fa-

vor^tiir^daj unfi stagione splendi-
diasima progrédìgcono coma non 
BÌ Baprebba meglio desiderare. 

Da pàre^JÒhi gioroi intanto o 
nàincianp, ad arrivare le opere 
aa ,eBporìsj, ir» uui uuiuru uu 
quadro del valènte Favretto di 
Venezia intitòlktò : \4; tó Unedi 
sione. La folla che fa ressa in­
torno alla porta della chiesa nel-
i ' ora triste in cui là campana 
della séra sambra dare l'ultinao 

• , • • • • ' • 

addio al giorno cha si muore, e 

sposizioae, • . . 
S.)Jo a Porta Genova durante ! 

la settimana grassa ^ì farà pn• hvt, Gazzeiia tWo(ató, pubblica il 
_,> J : T ,.1 • -ir. * , Il segitente decreto del ininistro del Te-
po ai baldoria. Vi sarà un ballo soro: . : 
pubblico ed nn a "Lotterìa dì be-'!' i ' ministro'dei tesoro: 
nefioenza a favore degli Asili' veduto li R. decreto 18 giugno is-^ò, 
C!nÌn..Ko«ì r'a «««M «^^ifì^u j 1 "* '^^^^ f̂ *̂ '''̂  sGConda), che approvò 
Soburbani. La aqne paoflohe del- i ^^^ , -, ^^^^ carattorlsaci dei 
1 Olona saranno tramutate in biglietti consorziali^da lire dieci: 
quelle torbide e prepotenti del • Veilulo il ileoreto mlnistóriale-del 
Gange; e pagode, e torri di por- f f ' . ^ / ^ f ^ f '"* ^ " ' " ^^^""f ' f ' 

n ° • t • ^̂ '-t̂ '̂ istituti d'emissione, fu autorìz-
oallans, e palazzine sorgeranno zaio, ai tenaiui del Rogoiamento ap-
come per incauto a trasportarci provato i con R. decreto 28 febtiraio 
d*aQ tratto in un villat?ffìo del- ^^'^' "• ^^"^ (Serie^ seconda), amet-' 
l lndostan! Tutto questo almeno 
è promesBO dal Manifesto. 

Priìicipessa di Bagdad^ nuovo 
lavoro di Dumas, ebbe uà sno-
cesBO molto contrastato. : ^ . 

\^ s^^^^ ^ - t ^ ' ' ^ « ^ t m ^ ^ W V ^ ' ^ ^ ^ A r * ^ ^ ^ 

tere in circolazione 24 milioni di bi-
iglietti da lire dieci pel valore di 240 
milioni di lire ; 

agosto 1880, col quale fu da ultimo 
autorizzato il Consoi-ziò ad'emettere 
altri biglietti del taglio da lix'e 10, la 
cui fabbricazione fu autorizzata pei'-

Per quanto di tratto in tratto •, «̂ ^̂ ^̂ '"̂  ^̂ ' '̂̂ "'̂ '̂̂  ^ per l'uso previsto 
dall'art. 9 del suindicato regolamento 

isióne od all'emissione di altri biglietti 
consorziali dn lire 10 per sopperire 
al bisogni dol cambio di'quelli deilo 
stesso taglio divenuti logoH e fuori 
d ' u s o ; ' * ;- " • • • • ' 

Veduti gli articoli' lÒ e n del pre^ 
citato regolambnto, 28 febbraio 1875, 
i quali proscrivono che ì biglietti de- • 
•periti e ritirati dalia circolazione, me'-
diànto il baratto, devono esser subito ' 
contrassegnati con timbro che ne é'-
sprìma l 'annullamento, e quindi, ia 
seguito a classifica per quan t i t à ' e '̂ . 
valore fattane dal Consorzio, devono ' , 

^e^asertì abbrucciati in presenza di lur • 
''delegato governativo'; - • ' ,''••••-

I)^ accordo col ministro di agricol- • 
tura, industrifij e commercfo, 

Determina quanto segue: 
Il Consorzio degli fstitiiti di emis­

sione ò atitorizKato ad emettere per 
scorta e per l'u^o, e nei modi pre­
scritti dall'a^-t.^^ ;e seguenti nel r e -
goliuneuto approvato con R. decreto, 
28 fobaraio^ 1875, ti., 2357), ,SerÌe. so^ 
cond'a|,'. aitri..biglietti del'taglio da 
lire dieci aventi, gli, stessi" segni e di- ; 

^^stintivi caratteristici stati approvati. . 
con R. decreto 18 giugno 1876 pe r l a .-, 
prima emissione., •• • , 
' I nuovi biglietti da lire 10 .che il. ' 

Consorzio è aut,qrizì;ato ad emettere 
saranno in numero di 500,000,.'divise 
in 5 serie,, numerato da 40G al ,410 • 
inclusivo, e sarà,..conipòsta. ognuna 
serie di 100,000 biglietti numerati dalr • , 
r imo ^ì Ipp.poo. 

Il presente : sàrft pubblicato nella , 
Gaziettcj, £77(«Wc del Regno. ' 

Il ministro,. 
A.'MAGLIANI.Ì ,, 

• LA MORTE 

DEL GENERALE NEY 

t-, , j . 

si riveli la zampa del leoae, il ,28 febbraio 1875; 
dramma oh© si basa tutto sopra i Ritenuta la dimostrata nocossitA ed 
uno.dei piil arditi paradossi noii-| uugenm di provvèderb' alla fàbbrica-

I .' . s 

bla quarantacinque o clj^iuant'annì, 
nóD è co^a cbe mi riguarda ; quello 
clie mi interessa è che non parliate, 
più di una donna rispettabile..^. 
' — Per la sua età.. . . 
: — Signóra! gridòt'iotro che sentì 
il 'secondo colpo tanto più del primo 
in quanto che lo interrompeva nel 
corso di una frase destinata ad edi­
ficare sua moglie; BÌ, la signora di 
Moreacy deve ispirarvi rispetto.,., 
= ~^Oori le sue virtù..-, interruppe 
ancora Iftaura'afiFettando la, più Inso^ 
lente semplicità,.,. 

— Sì, con le sue virtù» signora!..-
riprese Pietro che la collera rendeva 
assurdo. Con ìe sue virtù, perchè essa 
non ai è data in spettacolo al moil-
do 

- la , spettacolo, non lo flOi ma al 
mondo intero, si, pretendono che vi 
sia data.. . . Cosa poco lusinghiera per 
uno cb9 Qom0 voi è il suGceasoro^.. 

— Signora, signore> tacete! Non 
pronunziate più i! nome della aignora' 
di Morenoy, non ripetete, quello che 
avete detto..., tacete! 

i-t ÌIJÌQ miol che avete- nìai? Capi-
ĵ QO ohdi se 
fosse lA vostra amante, questo do>« 
vrèbbe ferirìU,^»*'voi dite che non 

In fpndo non faccio che ripetere 
quello che diC9np ,i flUfti .ftfflipi m ì r 

- B un partito preso, questo vo-

Chambel era montato a quello stav 
dio della rabbia, in cui l'uomo è pros­
simo a.per^^e^e ;Ogni ritegno, 
. — Caplre^f^signora, che una di-, 
Wussìone, come questa non può con­
tinuare fra noi. 
' Io non voglio uscire dai lìmiti ohe 
m'impone la vostra qualità di donna; 
non ppaap farv-^ tacere comesi , fa - , 
rebbe ad un uomo -, • : 

— In che modo si fa tacere un uo-
I 

rao, Te ne prego?, domandò Isaura 
con disprezzo. ,̂  - a 

— Schiaffeggiandolo ed uccidendo­
lo, aignorai rispose Chambel palli­
dissimo. 

— i;n questo caso, non so se la fa­
mosa durlindana pptrebbQ bastare allo 
sterminio che vi, tocca a fare.... 

Isaura.... Isaura.... abbiate pietà 
di voi stessa, abbandonate questo tono 
insolente I , ,, 

— Bahl 
, -• Ma duncLue non avete paura di 
quello che potrei farvi? proruppe Pie-. 
t ro minacciandola*. 

•—Paura, lo! e di che volete che 
u '"8Ìgnora 'd7"^orency tema, signore? / , , 

•* '^ ^ Ohe Vi,pepai:l^te da me? Dio mio, 
la minaccia è già ^tata fatta e yedete 
che lo, spayentQ npa è stato tanto 
grande ida trpnoaro le mìo cftlumiie..,. 
. .qhe mi trat t iate, coiflO un UO}no, 

coli gli Bchlaffl? -
, i - Ah! Bignop^jl,,. 

-r- O che arriviate 0nQ al punto da 

I ;\doveva inorridire dinanzi a sliptle In- I.^^Uare Chambe!, che però seppe eoa- difenderla? 
r^-__d*i • '— -•• ' ' • l'tenereì e mostrarsi indifferente al ^ - ° ' "' 

atro, dMnsuItare 1^,signora ^l ^Qr . 
reacy? diss^ Pietro fficendo un ptisso i uccidermi? 
verso di leL ^ ,- - - •. ^.Ebbeap, slgoore, fatCp fate purel 

'È ^9.part i to preso, U vostro, di | ^ una fantasia ohe forse vi s^rà 
1̂ grato sodisfare -

degnltà. ;/ • ftenersì e mostrarsi Indiflferente al > ,— Sì, signora, contro voi. j .̂ ^ "SMe ,pazza,; dlsfio Chambel, ohe 
— A qualéj la mia 0 quella della '^flbl^ d ' isaura. ' / . • ̂  •( K «lolto pruleut^ scegliere U si calmò ad un tratto, comprendeu-j 

signora di Morencyl t 4 Che la signora di Moreaoy ath ^ % debole dei namic!. , - d o che la rabbia sarebbe rolta coa^ 
' M • • - V ; '••''•' •• ' ' - ^ • ' • • ' • • ' \ U ' * • • ••'•' ' ' ^ i 

tro se stesso con una donna decisa 
come Isaura*: 
., Siete pazza, ed io lo sono quanto 
voi, se mi metto a discute c^n una 
donna che, .QO'suoi ciechi trasporti, 
spezzerebbe i legami più sacrosanti 
pur di non cedere di un passo -
; La verità del rimprovero colpì Isau­

r a , che sentì di essere essa stessa il 
primo ostacolo ad un intesa, a un 
ritorno fra loro-
^ Si.calmò a sua volta, e riprese: 

j , "Avete ragione, signore, io non 
)iq mai ceduto dinanzi a una minac­
cia, ma ho sovente piegato davanti a 
una preghiera, voi lo aapete.-^u , î, 
. — Dawerol fece, Pietro adoperan* 
do a sua volta l ' ironia. i 

Se vi chiedessi perdono di quello ' 
chesiQtdstata.a,(»re questa mattina, 
vi degnereste accordarmelo? -

— Pietro, siete ragionevola? volete 
esserlo?... 

Ebbene, il mio passo di quosta mat­
tina era decorosoj non c'inganniamo 
fra noi; sapete bene ohe andare^ a 
dire la verità, a domandare una pro­
tezione giusta e necessaria ad un uo­
mo, ohe come vostro amico^ e come 
me, prete, me 1* doveva.,. 

,p. Se egli mi ha respinto con una du-
,i:^zzi^ inaudita, ciò dimostra soltanto 
î he non ignorava r intrigo^ di cui an­
da to la parlargli, ma che non volsVa 
immi^ohiargpne H;. II. -- .•.-•!;• 

— ; Continuate ;* vi manca di dire 
fiolUnto che l ' aba te Norton ^tiene 
mano all 'intrigo preteaot l> •>:'• 

,-^ Preteso! 
x-. Sì,, pretesoli replicò Chambel 

car icandola parola. -
, [.SRÌÌ d fendeva la signora di Mo-
,wa y eoa da tenacia di, um principio 

-. ' 

Leggiamo nei giornali francesi giunti 
qiiesta sera (20) i seguenti particolari 
sulla snorte dol generale Ney : 

- ^^^ _̂  r -t. i-

r 

vero, in siinìU:casi: che in queste 
cose non ci . ha di certo altro che 
quello che viene confessato. .: 

Isaura lo . guardò : un momento, 
senza parlare» poi gli disse: >,;;Ì 

— Slete in buono mani, signore ; 
non hanno impiegato molto tempo.'per 
soffocare in. voi ogni Bentimento 41 
lealtà e d'onestà. 

— Che intendete di dire? 
— Niente, signore, niente, che 

siate ormai più in grado di compren­
dere. ,. ^ ., .•,: ../ 

— Comprendo perfettanìente, 'si­
gnora, ohe il: vostro parere e la vo­
stra gelosia ci fanno versare il di-' 
sprezzo a piene mani sulla testa della 
donna che accusate, è oontrQ4a;^(^alé 
non potete usare altra i arma che le 
ingiurie.; --.r' . ,; • ; "̂̂  . 
' — In ogni caso, signore, ip non 
sono che >ua'eoo, perchè noa~faccio 
altro che riferire quello che mi hanno 
de^to. 
'•• Non sono io che W inventato ì& 
storia degli amori def signor Mllon 
con la signora ;dÌ.;Morencyi del si­
gnor Albena con la signora di Mo-
rèncy,-.Mdel signor Precourt- con la 
signora ài Morouoy, del slgupr,... ^ ' 

•— Signora, esolamlò Pietro, Inter-
rompendo una nomenclatura che mi­
nacciava di divenir lunga, sapete bene 
che mentite. , • ,^^ ; ,,,.,. 
. . i - ^ Vi ripet* 41 non essere altro 
che un'eoo. ,7", 
l.™ Mentite ancora. Ont attoque^ 

chij ise non vi rincresce, vi ha istruito 
così bene? Forse iì signor Milon? 

— Ohi egli non si vanta dl^così 
poool ' 
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Il gGiieralG si era Installato da lu- strano malcontenti doli'esito delle ih- di gonio, che. occnpava tiitti gli spazi, j Oj^fauftifolto rexiimiil i le. 
netll Rcorso a Chàtiìlon in una piccola ' ierpnllnnze fmlìa politica osterà.avve-
caaa che possedeva b dove si recava* ìiute alla,Camera od al Scjiato^-:per-
óa q«a\che tempo per esercitarsi nel ctó esse lianno dató occasione al èaitì- dire/.ioul. 
tiro alla piatola. Egìi'mancava dà casa :'betta di scolparsi, e non hanno fatto 
sua da lunedì ìvlle 5, seuza avere av- IÌICQ sopra la parie che ha ariita la 

tutti gii angoli, tutte lo ciivIfA ' agì- Noli'OrfaiiotroQo femminileobbaìuogo, 
tandOBi come un sol uomo in oppòsto - ieri sera una-rappref^ontn^ionft dram-/ 

la commedia. L'introitoni una rap-
;5tt«senta||g|ie, pdir/Mnanime voto do-
ìttiìnttorf, passerà a beiioficio lìol Boìto. 

I matica eseguita da quelle ctitGÌ fan-^£B!tóo re»5^ l̂odÌ dì cuore a quol licho 
te allorché la bantla muvsicalo pron- [ cìuìlo (ìeiristituto. 

dova, a,suonare ì suoi ballabili vortì- ì U puhhVìOo numoroso applaudi aììà 
tiflignérì. •• 

iii(i»ietnd!ni andavano aumentando, ' la Francc e la ìiepublfgtte frmicaìse 
Avvertita la ^efettura dì polizia, ' combattono aspramente lo idee prote-

quosta si mise in campagna e si riuscì zioniste che prevalgono In Sonato, 
a Kcgnìre le suo traccio sino a'CiiA-,| SPAGNA, 24, - 1 mìnisioro liba-
tillon. Si bussò all'uscio, ma nessuno ^ rale, per torsi di dosso la responsa-
rlspose, infine sì penetrò noiriniorno, bilità, sta preparando un'esposizione 
non si trovò nessuno. Le investiga- fìnjuiziariii, la ciuale, sì credo, sarà 
Kionl le più minuziosa condussero al- fatta alle Cortes pvima di sologUerle. 
lora gli agenti nella cantina della casa^ Da ĝ ĝ  iiiaulterebdo che il ministero 
dovo trovarono giacente a terra, colla Canovas del Castillo non solo ha,la-
testa fracassata, il cadavere doU'info- ' sciato un disavanzo di circa 500,000,000 
lice generale. 11.cadavere era irrigi-.'^l lire nel bilancio del 1880-81, ma 
4ìto e la morte sembrava 'datare dà , anche non, ha provveduto ad obblighi 

pinto, che spiccavano sulla tinta .scu- , cura istruì le fanciulle* ,,, .-
ra e uniforme della marrglorani^a del 
pnbblìco. • 

Balle cinque alle setto 3' ò ballato 
furioriamerite - con spinte, urtonì, on-
dogglamenti estretté formidabili. Quelle 
maschoro avevano tlfìlle poso divina­
mente..... pornografiche. 

E i curiosi allungavano il collo, si 
dirizv^avano sovra hi [utnla dei piedi 
per vedere, per ammirare, per sa­
ziarsi di quello spettacolo. 

. « r« i» 8'\;Nia»al, -- IJ fesHval di 
qiifìjita mm avrà principio alle oro 
sotte, e siàcdéà^H al Salone por tre 
scaie; quolia che dil sulla Via del 
Salo rimano compro ^ostinata ali' u-
acita. 

Suoiiorauno la bauda Gridone a una 
delle bando nulìtarl^ elio gentilmento 
si pròstàna, 

Conlìdìanio che le disposizioni prese 
dal Comitato faranno sì che il nuovo 

Non descriviamo !a m/.w dello por- ballo popolare abbia una felìcisaima 
30 ore ; il cappello, le chiavi e la maz-! urgenti dolio Stato per la sbrama di ^ sono mascherate. Nulla di straordi-^ riiiscita. 
za' del duca d' Elcliingon erano psr 
terra. La famiglia fu avvertita nella 

altri 100 milioni di lire. nano. * . C a s l u » P e d r o e c U i # ..'TrE iQuQsta 
INOHILTERRA, 34. — Dopo il Tf- ^ Ma lo straordinario ci fu' quando ^ gg .̂̂  li^ luogo la grande festa, con 

.serata, ed il cadavere venne tvaspov- més^ il X>aili/ J^ews viene aiConfer- Icomparvo - dopo^il baccanale • un 
ta to a Chfttilion per procederò alte co- iiiaro cbe ra t t i tud ine che terrà ora , carro tirato da quattro cavalli bar-, 
statazioni legali. . j 1* InghiltflTTa nella questi(me orientale dati - addobbato, con proprietà e su 

Sembrarti infondate all'atto le snp- 1 sarà ctueHa del più grande riserbo. H : cui stavano ritti moHÈssimi pférroh. 
" " "' ""!"' I j),xij^j^mjcs^ dopo aver detto che Ifi " "" * ' ' ' " " ' " '* "" 

I ooìripósìziOne pacifica fra la Turcliia 
móstii^iva" njoUo preoccupato d o l i ' e - ^ « la Greoisì è ^ à s i impossibile, per- 'giravano cantando per la città. 

poàUioiù tìi uu delitto o di un .silìci- | Bailì^^ìSm^ dopo aver detto che Ifi ' Erano i membri della Società Go­
dio, I^p. qualcho tempo il generale sì | ooiripbaìzióne pacifica fra la Tiircliia _ ra le Savonarola, che - ìu quel modo 

Teiituaiìtà di un duello; egli ora g i à ' c h e , la Turchia non concede a ba- Corteaeraento s 'arres tarono davanti 

vUiino- Per non destare l 'attenzione verno ìng:ìéSG, se lo note idonilche e 
dei ftuoi vicini egli aveva stabilito il ì nego?4suti separati , ina poncyordiad 
suo tiro in una cantina- K là chft lo yx\\ fine, wrecanp n\iovi dvstn^hi piut* 
si è trovato» vittima d' uno dì quegli tosto cft^ una si.^temaziono della que-
accidentì dì cui nOTt? sono al coperto stìone orientale ;, il governo Inglése 
i tiratori più abili ed esperti ed il suo ambaeciatore hanno fatto 

T>e esequie del duca d'Rlchingetì tutto qx\e11o che potevano, all ' infuori 
avranno luogo a ^ocqueucourt . deir intervento isolato, -^ 

invili. 
Speriamo che riesca briUantìssirna. 

Il Consiglio diVftttivo -della 'Società^ 
geog^atìca italiana, Che TUiòdO a Ro­
ma,,essendo; venuto alla determina-^ 
zione di liomliiare. un rappresentante 

; nolle città oyo ,ìl numero dei eocì è 
ha nominato a Padova, 

per suo rappresen-
Giovanni Tomasoni. 

mar,chere scapparono dovunque. ., j . jj consiglio" I^irottìvo non pofora 
A Pedrocchi ,.. j f̂ ftì scelta mrélìOre. "'^ 

,, T,ovniivnio un passo indietro. -^ „ T *. t »• « •' 
• ; fi Conoertone - roplip - in . Prato ' , « « " f « « " ^ • : " ^ ^ ^^^m/^-^ 
andò magnifleamente. ^erò la, paura • '^*K ' ' f ? instt.snna circostanza de la 
^ 11'. i^««« 1̂ «* «1 ift ™ ,̂.io ""• morte del SUO capo, pvot l^'erdmando, dell acnna tenne lontana la Ronte. , } ' ' . „ i .;. 
' Ed ora facciamo nna domanda agli , '"^^'^^'^ alla Congregazione d. carità; 

Ufficiali di polizia municipale. M P^̂  P^^^" ''̂ ^ ^^^>'«""«' ^̂  somma, di 

• 1 

\ --

«?ral t . WJerf, al tocco» veniva 
ripi^B^ alla chiesa di SJ Sofia il i r a -
aporto della salma del conto SSIJJA-
STIANO GlUS'rlNIAN. 

Facevano par te del fu^cibrf^ corteo 
i numerosissimi amici del defunto e 
una lunga Ala di torcle.edi carrozzo. 
,,AU,a porta Savonarola, la bara fu 
4opi?M^,al suplQ un i s t a n t e , ^ allora 
il pror* Onasotto - -ch 'ebbe durante 
Witiqùo anni corno ftud allievo ir pO" 
vero conte —lesse un breve discorso, 
in cui tesso lo lodi di que l giovane,, 
ijhe^tantorttìsoto di virtù racchiudeva 
Jì^U'anima elettissima. 

Quindi segui T accompagnamento al 
Oimìieró; ' ' , . 

tJnó dei paran t i de l l ' e s t i n to sctìs^ 
nell^ ' trthiha a deporre sulla Ibara lo 
.porone di florj, che Vadornavano-
I Quahta amore è"'qnanta pìotàf'-^'' 

Rleofdianto ohe il sig, conte H/Mal4 
yur»i,,riipppcsputava ai funerali il Oo-*: 
nume di S- Pie t ro Vì juinarkv di cui 
l ' es t in to e r a Sindaco. ^ r 

> ^ L d K - • ^ K - " - j I 3 J L ' H 

^ J " 
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' ^ ^ 

Perchè venne tolto dalla Via di San lire 100. 
d i ^ l M M n t f " i e l l S a z i r n ? p 1 ^ ^ ^ ^ ^ dlÒmente i7*ieroat7 iegìi ni'aimi^'in , Montre.il Consiglio .amministrative 

r . ; . .f 

fdi-.. '-^mr.«^fHpitx'JtMK^#**-^^^^V3>r^M^^H*HHi^^^ •• +^1 • •m^ 'T t f f^ V U t ^ j y ^ ^ t^w^^^ * A w ^ .^é-^^jt^^^jj^^jfai.^ i^%rw*ht-^ K-V. ̂  * f ^H4. 

vuoto ohe non ^1 PUò colmaro, 0 uno 
schianto che non if*|Ìiiò noancho do-
acrivor*?^ immaginai*© noìiu fam/glfa 
del nòstro Jìirettoro il qUale- più che 
dallo stretto vincolo di parontela -
era legato al l 'es t into da un affetto 
veriirncnto fraterno, K il nostro Di* 
retiòre vplle àssiaterlo nei suoi dolo­
ri, vigliarlo neììa cu ra , confortarne 
gli estremi moment i / 

Ma v 'ha di più, nella profonda an-
goscìa del jiostro Direttore ed amico. 

Mcntro egli e ra Coeso colla sua ^ !-
gnora (sorella del defunto) a Padova» 
per assistere il morituro nella minac­
ciosa malattìa che lo estinse, un te­
legramma richiamava ì duo poveri 
coniugi a Mìlan(ì ove versa^ in gravo 
pericolo r 'ottua;^euaria inàdre del 
Cofetlt 

Corsiero la (Iglìa e il genero da Fa-
Apva, ove lasciavano amatissimo un 
moribondo, a Milano ove no trovoi^eb-
bero un altro. 

Sono complicazioni tragicho di 
sventura che basta enunciarlo porchò 
ogni cuore ne sia commosso e profon-
dì\mente scosso, 

Giu/iti appojKi a Milano, piò u r 
gont^-telegramma richiamava il no* 
stro Idret tore a Padova, - Par t iva 
ogii "-r Jascìava qui la magUo — é 
mantr'egU ha asteistito al la morto del 
cognato amatissimo, la moglie è qu 
al capezzale deU'adòla ta màdt'e sua» 
col'^cuore diviisoi spezzato t r a quel 
caro liHJtuno che ha perduto e questa 
carissima che sta per perdere. 

Nbn ci regge l'animo oggi per di^o 
di pin. 

Vìi altro giorno altri dirà più dif­
fusamente e moglìo chi fu, che cosa 
foce r illustre defunto professerò P'o'' 
dinando iJoieiU,> 
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ROMA, 26. -- Ieri verSò il mezzodì, 
le LL. AA. R.R. i principi Oscar e 
Giorgio di Svèzia recàvànsi col loro 
seguito al VatiÒBiiio per fare atto di 
omaggio alla Santità dì Nostro Signo­
re, passando quindi ad ossequiare ì'Em, 
Segretàrio di 'Stóó; 

poco [irinia il ministro dì Baviera, 
quello di'iolivia Costarica ê l Equa­
tore, uonclié-1'Inviato di Monaco (Priu-
cipalo) accreditati presso la S. Sedo 

BTiinsi recati alla loro volta gì Vati­
cano per presentare gli omaggi del 
loro governi al Santo Padre in occa-

fbìmione Mr-^vJa^^tiKiiaV'l preiotfati 
poraonaggi rocaVansi anch'essi ad os-
sefiuiare l'Em. Segretario di Stato. 

(Voce della Verità/ . 
'- Il ministro'delle'finanze ha preso 

gli opportuni accordi colla presidenza 
del Senato, perchè la dìscTissiono del 
progetto di logge-per l'aholizione del 
Corso forzoso e 1" istituzione di una 
Cassa pensioni proceda il più solleci-. 
citamenle possibile. 

Gli uilid sono slati iiifatti convocati 
.psr-l 'S marzo, e^sì ^scegliéi^anno sen­
z 'al tro i' commissari^ per la " relativa 
re laz ioae , , .-'^it-.^^^ •'- • (idepi-J 

: NAPQLI, 26. w Nuovi principi ì'ealì 
ed imperiali :tra noi.. Ieri è-giunto il 
graiidnoa Òostantino, nipote dcUo^ Czar 
comandante onorario dèi granatieri 'di 
TJflis. ^ : ' {Piccolo) 

GENOVA, 20. -- La dii^ezione cen­
trale del Rea! .Yacht •Club^ Italiano, 
sedente in Genova, in vista^del pros­
simo arrivo nella nostra città dei re-
gatanti'di crociera del Mediterraneo, 
deliberò, di formare una Commissione 
che prenda leìOpportuno dispoaizioni 
ujiìtaihehte alla • direziono per dégna-
monto ricevere'cjuestì-ospiti.^ 

TOR^^^O, 26/ ' . È arrivato a Torino 
il ppìmOi trono:di piacere organizzato 
a P^i"igi per visitare le priBcipaJicittà 

^d'It%lia, ^j\ .- ; - ' \ 
E540?jei compohèrdi^icirca' 40O vis^v 

giatorl fraJicoai, trs, cyi inoltì preti e 
signore, ^ • 

njrefta.dev'esWe partito Ieri mat-> 
tìna.p^r Genova. T-. 

blìchOt che si dovevano tenere dome­
nica (2̂ )̂ sono stato riniandato ad il-

queste ultime pere di Carnovale? 
Gli arniì scorsi quel sito • con il 

della pi(l opera, pubblica l'offerta, 
porge alla ^^venturata faìniglia, insiefUQi 

tro tàm^o/Parnoli ruola^^pottaro che, gridio d̂ei vendilo?! e ì molti' ìumi «i ringraziamenti dei poveri una pa-
sia noto il testo del bill agrario por che ^'acgendetano dai medesimi, coni- sincero compianto. 

I l t io lore d i ^^^n D a r e s t e . -^ 
I?ra i congiunti Òhe iroVaV^nsi al 

l'Irlanda primardi fissare il program- piotava il paDd*̂ 'iK0i?J9̂ .dclla Pìazi^a,--
senra punto [mp^cìtre la circolazione. ma dei m^eiings. 

ATTI urnciALi 

h^ Oazzelfa Ufficiale dei 24 febr 
braio contiene; 

DuiVque.-ii* la risposta a chi tocóa, 
Westu. tli Uàmbiul^li^) Il sol ito 

pretesto di far divertireM ragazzi a-
donava,, jer; sera» in .q^a del ;notiili 
signori L'. una "'"'^" -^^'™—"^'"'^ 

letto dì morte del compianto prof, 
Ferillnauiido'^C^Ìiictfi^ ne conforta-
rfinojutìffonia "̂6 .ne. itaècolsero l'ul­
timo-.respiror notayatno -la presenza 

eletta^aV'Cammino 1̂  vecchio avanzo del 1848, qui 
cori socò i lòfo bellissimi e graziosi 

R,, decreto 2 diconibro, che erige in - ^rì^/e^/?", che a;lla lon*-Vt)tt^,i^ì; por-
corpo morale rasiloinfantiie diViterbo, tavanp biion numero jli giovanotti ar-
• R, decreto 2 dìcenbre, die sopprìme 
Jl Monte frumeQtario di Oastelnuovo Oi-

ilenti di socondai;o nellti =danza tutto 
il sesso femminile, jiou meno di loro 

venuto espressamente per la triste 
.circostanza, del' ^ìgnov 4ntonio'C^ 
letti, dì Pieve di Cadore, zio paterno 
del carissimo amict)^ che abbiamo 

Gas^etta Medica Italiana Pro 

-vinóie Venate. -—L'egreg io dot-) 
^ 

^tor Antonio BarUò Soncìni' oh»' 
d iv ideva-co l prof. Ferdinando^ 
Ctìl^Étì l'uffijio di d i re t tore della 
Gazzetta Medica Kaliana per le 
Vrovinc ie Venete , così annun­
zia nel n ; ' 9 ; d 'oggi,-28,- '-dello 
stesao Giornale, la perdi ta de-
p lora ta d e t s u o Illustra Collega;. 

Una:isciagui^a gravissima ha colpito 
la Redazione di:questa Gazzetta. 

Ii'illustrej3r<?/; Fcrdinrtnrtf t €o-
|«5Ui, quegli che con. taivto amortì rò'. 
con. 

// PrefeltQ alla Vedova. * Ci vieno 
data gèiitile comunicazione, d 'una let­
tera nobilisstifiì^%^|ttà' dal ^còmra. 
Coffarp Prefetto della Provincia alla 
^sighoraj Amalia Zanovello Odlott!/ Vo-
dovaideì prof. FerdiftahdOl . : ' 

Noi ci alTrettiann) ^ pubblicarla : 
Padova, li 9H febb, 188]. 

Riverìtissipia signora, . - t i 

R. decreto 23 dicembre, cheautorizza ,, Ne pusci nn^j,^' .%ieì, gonialìssimi, 
\a horgata Civitaretenga a tenere lo convegni , V e , ' , la f:imiglia^jtiV,,che 
pròprièi.ròpditeie passività patrimoniali tu t t i ' avv ' i Jna , ì'allof^rui schiotta e 
separate .da fiuelle del rimaiieQte del . vivace dei giovani, m'istiru r^^viespon-
comune,ai Navelli,: \ianem.su(iaU, m\ fpao.deU^ gio-

R. deqie^o,,3 .febbraio: che abil i ta ad ; ^ireiitn,, ìe^soiltUsCazinni delle raav^iraine 
operare nel regno la « Società anonima ';e soora tn t io la aentilezza souisi ta e ,-

perduto . 
. Il sjff., Antonio Coletti , robn^ta tpm 

pra d 

- ' / . , i J : 

> ' ' 

e sopratutio ia 
dei traiP^yiaa.,Yapore, della provincia di , cordìaìe'dei padroni di' casa,%rìnt> 
Ale^saa*ir^a, sefiente aBrusse l ie . 

iR. decreto 5 rlìcombre che accerta 
nello somme esposte negli annessi 
elenchi le rendite liquidate pei beni 
devoluti ai Demanio e indicati negli-
«tbssi elenchi^ • ^ ; • 

^R,,,4.ocreto 23-dicembre ohe cambia' 
:il;noine .della borgata Granollona dì 
PÀllanza in queDt? di; Graiiellonà Toce, 
,,': Disposizione nel personale-delP a h -
mìuistrazione finanziaria; •• •-

fuggire beate. Io <}re di ùna-i^ottecou-
pari divertimento dei vecchi e dei 
giovani-

\-. 

r ì •( 

r̂  -'.̂ "̂=hu 1 -̂- ^ 
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? 

CTari iovale* *— Tutto iei^i - un 
pò; più, un .po^meno - la pioggia ha ' 
.minacciato di cadere, cosi che, p e r l a 
sera, si avrebbe potuto d i ro : addio 
.ì?accajiale. ' ' " 
,. E,chiesa quanti sospiri 0 quanti , . . . 

Io principali Banche di To­
rino _d9mandaroiiQ:al1!5overno^dÌ|yar-
t9GÌpar6::^roperazioae per l'estinziono 
del Cor^9..fQ^j^òj l lMimste ró rispose 
ohe t?,̂ ,j;4 cputOideU^.offarta^v^ 

>_ f ' r 

• ^ • i . r « - - - l 

*•:..• - . O i JSTJEIiU: i' . 
FRANg|4. ?^.i-,SiconJiid,ei^a^come 

* ^ ^ 1 v A r % f t m % * a J ? i P t r « della 
guerra,^ pl̂ ê  ^ è .ahtandpnjitQ^ .palla si-
-lUatra, ra^lgrad(p |é rettiflctie e che i 
giorioaii, di sinistra spacciano a questo 
proposito. 

— I giorftali-deU'oposizione si mo-

moccoli furono .rivolti-vai-fiuel cielo 
,gr|giQ, pesante,-ni on,o'tiiin'ó'---~s attraVér--
saio, di quando, .in quinnìo, da-jtub'f 
dense, nerastre, che s'accavallavano, 
.sì sospingey^uo, si superavafiò, con' 
certe attitudini dj shmlro auguno r 

0,;Jf^arrfiiteloijvoiu'niascheHne mnsche-' 
roQi e Juasclieraccie, che vi'iHpi'òitiet-
tevaie un nuovo tripudio dal' solito 
baccanale di Piazza'vÀet SìgnóH. '>-•; 

Mai l cielo:.- forse corainoBso '̂da^ 
iìiùa. quella roba cho gli veniva man-
4&^a n .stette^ •proprio i hn orici - â  qu asl 
r . e il baccanale iftì» oomiriciatb-tì H^' 
nit|) con soddisfazione doli' universale;-
1 ,yersai!e..6;pomw la Piazza dèi Si­
gnori,r.;Tista-) dall' alto.^. presentava 

iiRpJ colpo d' occMo addirittupOi-fmora-
Vìglìoao. •.-.-••(••tri • 

Lasciamo da baniìa il consueto sel­
ciato di tes te u m a n e .w; la . figura è 
t roppo:vecchia . ) cQPto pe rò v ' e r a in 
Ouél recinto u u a massa compat t iss ima 

i 

.F^Ntà «15 fanciulli". — La secon­
da festa), àrftà' ieri sei a dal sig, Cê â-
r^uo, rìukicì non rnenoT brinante deMa 
prima; 'a renderla Sncoî  pìii gaia/oì-
tre lametà dèi bàllóidnì intervenne 
ili coi^tiime, ; • • - , • ' ' 

'• Vò-'ii'erano d'̂ asstti graziosi'in am-' 
bo Itéfel; ttlft- U Ictòciamò nella pen­

uria, tem'endo di Cadore in quaichein-' 
Yolpntarja dimeriticau^aV'"^ '''''• : •' 

UnEî tfoi*onà di giovani'sigiìbrefor" 
mava degna cornice a quel gàio qua-̂  
di'o di.coppie, che s" agitavano col bVio 
tispo-^e'^òkro dell' etiV infantile; ^ 
; La festa durò dallo 7 li2 alle \l; 

S(javalieri e dame erano muniti cinpcu-
no d'uumirneró'CoV'qiiale^ concórsero 
da ultimo ad alcuni doni^ che l'egregio 
maestro volle lasciar loro a' ricordo 
della bella so f-a passata, nel sii t> sta­
bilimento. - '• - ' "• 

i:ouv-itlo T n u z o . =^ Oi scrivond:'^' 
p I r 

' " F u un vero divertimonto per' j^oi, 
cho goutìimente iiivitati abbiamo" pò-

Hb.to'HRsisterG UGIIQ sere del 23"'ó 26 
ai yaggi fìJodrammatici'iióIl^'eaucàndo 
del Convitto Vanzo, Behissimo scelta 
la 'Commedia ed altrettanto la brillanto' 
Î âfsâ  interpretate l'uha e'1(*1t1trà in^ 

•^qdó^'vèrainoute degno di ehcomìò'^da' 
qiièltó'Vi^pó giòvanétté, che con brio, ' 
^òioltezzà^^y verità sóstèrifeè^W-'lòr^^ 
'jtà,rti''dd' formare una esecuzione iiiafa-
^iiatablle. - ^ '̂-»'rf^« -1̂ ^ 
'-'̂  (̂ e ne con gratuli aino (j[ntìiaÌ'gèÌiA'iIill-' 
('egregia istitutrice' che "seppe in (iuè-
>sf ììnno pure con si giovanile eleriidiitiV, 
'riuBCir feliGcmente tìòme sempî b aiiciió 
'in questi geniali ìiigegnamentì;' '•' 
• Da ciò si scorge che néjl*occuparsi' 
deija recitazione si ha' di mira d'ih-
geiitliire gli.animi per' ragginuj^^re 
"Uiià buòna 'edueàK^one. "'''•' •• X' ' 

fiven,tm 
ma .î n fanciul\a sul)' pltirao, iato del 
suo'diteUo nipoVe/ ' '" ^''' '/ '""' 
• 'V«Ioiitait>Ì ' l 8 i è ' - 4 # - - r signori 
Soci volontari, deli Ì848,49 = 8orió invi­
tati ^a, nidLUULrsì,.jdom(i,ni.. j . raarzct,-
.aiie orOjS antimeridiano, sotto la Log-
gja'hrMazza Unìt,^ d*-'rtaira, per as-

; Boterò poi ai funoraìi del socio prof; 
Pfirdinando ColeUi. 

La Presidenza invita per dòmarirKyi-
gnorl; Soci all'accompagnamento furie-' 
bre'^dei donjpjinÉcf socio benomerito' 
prof, coiemr'" '^'- -^ ^ __ >/ " r ': 

. r i»aitfrubl>antlpf==La mattina del 
'24 febtir&io sulle ore io alla porta S.; 
OÌovautii abbiamo acciden^'^i^ngr(||^.^sr 
sistito^al fermo di^^n, contrabbando.^' 
la fu una scena commi;^yQnt0' ,, . 
^̂  ir giovajiettp 0 , , I \ $6f\sal0 di bq^t'ie' 
bovjijè entrava in città adagiato,^irt. 
una'cei^jr'^^^^ sapete .su cliorpog-, 
giuva il rfen ?ere? prQcìsa,mente sQprft 
un yite|lp, decapitato, involto pu^jca— 
men^OrAP: wna, cqHi'e^^i l^na; caprìcci I 

' Mfi il 0 , P-, r̂ Uìbe per; ̂ isti-azione^-
non.^yeya.dato indebito muìuncìo, f̂., 

% le guardie daziarie, sempre appa­
recchiate con tanto d'tìcchi, lo dìohia* 
rarono in Donttavvenzìoììe; tìranjìil ' 

Il povero,O^iP, (a lmpna/per - fa t t i 
provati) non era in reciiìi\'a dì con-
trabbafido* Sicohè per qtu^sta volta se 
la cavò.colla.miseria di^lira 63, tut to 

S. K. i l Mìnisitro d^lla pubblicai- ' 
. senno «li ^fti per ventitré g^rfeioné, curmi 'yèci dovere di 

jahni.^^ompagno, dilettissimo nel diri^ rappprtare la dolorosa perdita del 
geriti, jporiva «elle prime ore del di- 'compÌaVitn'(U Lei Consorte; mi ha di^ 

retto, il seguente dispacc o :" 
• ([Apprendo cori vivissimo 'doldì^e 
« notii^ia^' movto ' ninstTo jiróros^ore 
« Ferdinando Coletti benemerito scléri-^ 
« K a . é : paese,,;Prego espWmere mie 
<tséì>tAtevco^doglianzG famiglia estinto 
«e.rapprGsontarmì, fi(»erali, » ':i-i\:k ^ 

27 oqrronté, dopo una Iptta^ dì |)aj;ec-, 
cM gìoi'ài/ 'sdstenuia Ì\ao agli uìtlmi 
istanti,'con queììa energia di carattere 

1 alpigiano, 0 s ia compagno deio*!*-,'. ® ^ i ' i ^ i V " i i -
, ,.„Ì« n 1.' "|"*6 -"""" dei-morbo, che fatalmente doveva anzi arato. GalYi, vergava lasrimo co- h, _ ' • i ' > , i ; - , :.. . .; : (, T „- ' ,,. ,,. ^ ^ , ^": iHempo!iStrapparlò.al suoi óat'i. < * '' 

tiuost*(pÈrdita 'fiòn- è soltanto un 
. lutto por. laisua famiglia e pei moltiMr 3 0 , ^ parto vivif^sima che pnendp 
suoyamipi; l ó è a l t r e s l p o r l a intoraJ;.). i„téra,,pittadinan?,a ed̂  il Governo 
cft^,,per^;^Pl^t^a^a)e^^J»,5m8nza-:el:ft,Ja |raV^ sventura può recarle; on 
pm| quanti .oVber^ in, L w J a d .-ammì.; 'conr^fò; |r : i!a:- sil^nOra Hveritissima, 
'rare, in Italia 0 fuori, )a nobJU,\ dei 
sentimenti, rele ' t tq ingegnò, i^,,fer,t, 
mozza delle convinzioni, la operosità 

. 

iudefesr^a e sempre elììcaco nel propu-
,gnare ogni .fi^Mpa^.^titJ^ta. e-ft^nértJsa. -

A..n)Q vìssuto.pfìcoiui, per oUts^ flV^^ 
rrfnt'ajinjt p^U^^in.timità di nu affetto 
mii che fraterno, sarà condORatO'H^e^ 
lU; questo moinqntp: di ti^nta ang^j^cia, 
mi restringo a.dare con questi ibrevi 
cenni il tristissimo annunzio,; -:, 

Altrij, per dovere d'uffit^ip, dìnVph'i 
e meglio di me le lodi del caro estin^g^^ 
nell^- ccìmmemgraziouQ^.universitaria 

'che vfìrrà J^tta nel- trigeaiiac^ dalla 
mpi:tje/.fd4fti^es^ft>mivf«iiù debU non .. 

:appy»y^;Pì^bbj.iC£i(^>, di Etcf^smettqre co­
pia agli Associntì, ' - ; 

Oggi io^ non .hQjcb^ lagr imeda icor-
sarà jiel. ^enp' doila de^iolatat^famiglia, 
non ^ho che un profondo cordoglio da 
acc^|?^pJar0 aU;uni¥§rg.aIe compianto.-

^ sia cèrtÉi che tutti pàr'tecipiamo al suo 
i.Ì)rofondtìdolore- ' ' ' ' ' •'•''' ' ' 

Mi creda con sentito rispetto '^ . 
; Suo dftvotìs-simo 

Alla Listinta signora 
,, Aoìajia ZaHovelJo-OoIetti.: 

; Padova, 
• • * » 

T: 1 
V :/-

t : •^a'^'^ 

^ 

-^ 

III m o r t e <lel | ifor? CìÌìfet*l: _ 
S.i K. il ministro della Istrpzìone pub-
HUca, ricévuto rànimnziii della morte 
del prof. Ferdinando ColeUi, mandò 
il s6guont> dì_spaccio,j ..̂  , ,.' 

« Rettore'irhtwrsiìa '' ^ ' 
'' «Con profondo cordoglirj app rendo 
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Ki ̂  t.. 

R, Istituto veneto di Scienze., Let­
tere ed. Arti. — Il SeÈ:retano,';-!aiJ'BÌTi 

"iSo, ^.^llt.IsUtntQ,,,Veneto di Scienze, 
comprosoiiun pan unto, come suoi: Let ?r6 04 Ai^idirigovaaimembrideW, 
^**'« '̂ •^' ' ' ' '̂ • risti.tuWiBÓd^i(Po.;in,.j30QAsiope della i 

morto del prof. Feràit^ando CoUHi-,-
•ìina lettera in cuìj,.(sss%-;formft!eIetta 
ed ,affettuo.Éia,iparol^,i;rg!iu;nerftya bre­
vemente lo doti .squisita; d^l cuore e 
aellasjjèient?';,di., questo: nostro beiie-r 

al pi, P . pef pi*dprio uso é* coiisuniòj 
' e COSÀ pretuhdeva-di pìù?^i^ *̂ *̂^ ^**' 

' • • : % 

noti/ia morto illustre profos^ore. iror-
dinando Coietti, AsHOCÌonfl l u t t o ' c o -
testa insigne Università ' e ' ci'ttacU-
.nan7.a per grave perdila scìcu/a e 
paese. Tiicarico ,Pi*éfòtto rappresen-
tarmi funorah, v > 
'̂* = ' «Minis t ro: BACJCf.W.» 

! ' - • •K 

\-- :-.• 

Siccome p o l i i sullodato compagno-
di viaggio,i(parliamo del- vitello s e n ^ 
tèsta} aonmo^fivevala^rniniina colpa, ^ 
poyorino, cosi,ispezionato -le^^iidono*' 
scinto di carne sana venne rilasciato' 

merita,qittadino- ..l'i, >-

di segtiàlare a l gen"ÌÌU iettorV uri 'al tro , ,>^|»Mn£ig^f^.4fc M^è^^ .^di r^fe 
atto di vera flljatltVojiia. GTiyr'ri! aqnd T e g r e g i o . amico nostro'. CAT.; Leone^ 
avt^vàinó aii^iuilciato, cìie, Ìn^C<>/nune ', ^pV^^r ^B^'*W^iSM^*8i.^^*fev|f^ 

;di kfìstrlno, BofTo colla sua misorabìlc ! n'ocrologia dei prj)f. Coletti, §.^\\^ qjĵ ?^^ 
'famigiia ^rà '' rimasto sènza ti^Vto'^e \\% noj^toglianip ,U brano seguente per-, 
senza vesti pell'incondio de r proprio ròhà ,]̂ oì̂  ste^si|./^OJi^o ^qui. toŝ ^̂  

" < ' ' : 
casolare, 

; in Mostrino da uria onesti)., Società 
di dilettanti si recita, e per benino, 

de l suo dolore e conscii delle tri^tis-
sime (^|cofltaai!;e ohe .ri .siraccennano : 

'<^La morto dei ColeUi produce un 

' :,'•'•' •'Padova;'^ pbimio imi. 

, .1 , non òpift! ,, , , , , , , 
Qualoangosciosp tlolore noa-solr •:• 

.leva qjiissk 'tristo'c r̂.tf???,̂ ;!!;.: ,, ,;,;,;;:•.,,. 
-̂̂ r "Un*incora Gsisteft/.a:ooa3ftorata alla . 
patria> alla soiensfâ  alla fóiaiglia à* ' 
ètispeatft, fi:chiunque abhìftn^U'jami^;' ^ 

la^o sentimento di caritàcitUdiaare- ' 
igistrerà tra 1= giortii'%eftótÌ* mtògto' 
del. lutino'so avTtìnitneWoi'̂  •"* ''^ ''*' •" 

Wsioao allo straniero la sua l)anr" • 

sua fèdo, l'affetto alla famiglia la siif̂ f, 
roiigione, l'amore d'ogî i .utile istitu­
zione la sua cura costajjite, la scienza 
la §«a più viva aspìrazioaa. 

- s 
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La flua monto si rllìolliva soltanto 
ai traviamenti «rhQiiotevano pertiir-
ìlare il vero progresso, i[ suo cuore 
siSfgnava BoUatito le artifìcialiunn-
nift'Stazioni. 

Intuiva lì bone, e sentia iattan/.a 
lo operava. ' • ' • , 

Circondato dai parenti, dagli.amir-Ì, 
fionseto della am prossima fìne^ ia-
^rìniando i cari che doveva abban­
donare, Rorrideailo airniiiolio col figlio 
jiflilo eterno "fogioni celesti^ piamente 
spirava. ,. ', 

Bi colasàti ove iiuìk si ceU, \<HÌ^P, 
0 amico, nel nostro cuoro'T afraiino 
della tua dipartita, la religione •.. che 
vivrti eterna delia tu i nicuiuna, e cOii-
tinua a riamarci. ' . 0 . M-j ; 

t J - ^ t H H r v r H M M H « | - 4 * , « W v n ^ f t r i i t t t*- ?f « r t ^ 1 V . i - i r 

r 
El 

• Notte]e a r t i s t i che 
r 

: VfljfirllóHtR Iti Coi icor i l i ; — Non 
fu un vogUpne strottaraentai'm gaja, 
ma in compenso si ballò con mòìto 
gusto fìnp ffùnattìna. ""• '̂  

r prnmi furono conaumaii cbp grande 
fioddipnuiniiedei vincitori. T:;: -! 

Molti patchl, ma molti uomini ; moHe 
ma^chore, parecchie eleganti. 

Ieri ai fqnebri dei cnmpianio conie 
ScliiiRtiauo aiu^tinit%t%^ i\ MiÀni-
cipio di San Pier Vintinario, à\ cui 
il defunto era Sindaco, si foce rappre-
Hontaro da] comm, conto Maliltira' o 
dal proprid Segretario, cho con altro 
XiDtalnlila Jol Ijimgo concorsero al tri-
l)uto dei mosti ŝ  supremi oftori. Quel 
Tae-s ,̂ che por quanto •modesto, non 
vuole però ossero a ninno secondo nel 
sentimento degli affetti e nel dovei*,e 
della riconoscenza, in tanto lutto ri^ 
cordava con suprema compiacenza che 
da oltre tre anni il conte Sebastiano 
io rnggeva con senno, amoro, equani­
mità 0 fermezza. Compréso dei Mso-
fpii dui suo tempOf il giovine Sindaco 
avea portato néirazienda Comnnalo e 
ilella partita della pubblica istruzione 
1̂  indagini G le curo più illtiminatee 
(bficien^Johie; e colla facile/faconda e 
sirèna par. la (éosa insueta t e r f|uel 
mesa) ne'comunali Consigli-^on mi-
i%hi\iì intui^iono svoJ(|oa >̂gni toma, 
:aÌipianava ogni.dillicoltà, componeva 
(i sonai. Nominatauionto noi disastri 

ricòli dei 18^0 sì,mostrò /IJfintropb 
previdóritG e la classe diseredata dei 

-villici lo boue l̂K Oml'è cKe lauoUxia 
d: tanta perdita piombò a/ìlihrtòsa-
neiite^su tutti ì cuori, o dalia casa del 
reco al più umile abituro dì S, Piero 
fi un Mio cómpfanto. Istruito, simpa-
ticìfìsimo, di modi signorilmente cor­
tesi, benevolo con tutti oltre ogni dire, 
ìpdéva l'affetto dì que'tei*rlèVi ed era 
ui avvenimento, una festa quando il 
Vion Sindaco prosontavasì noi suo pae-
4d!0, di cui éiW l'idolo e T onòi^e. 
i^uesto patrizio per lustro di casato, 
Jer sapore 0 perSirtù ^ra pfodeRt)-, 
iato ai più alti onori n^ìla sua OittA; 
À S- Pier Vimiimrio sarebbe un giorno 
;mdatò (iefo nel ricordare che Itìprim'e* 
irmi di uomo pubblico Ei le avesse 
ftiio colà. Sé j£tl funeredl.ieri Padova 
(er bocca deirillnstre snoSmdacola-

f^nentava ì molti vuoti che se le an-
') lavano facendo dattorno : Padova che 
(on tanta eletta d'ingegni cittadini pnù 
omBT,̂  supplire alle più crudeli dlf-
EtlfeV che deve dire questo povero 
afìse che ha perduto la migliorò swa 

èemma^lU^sa,- nè.vtìde come e quando 
lotrA averne ristoro? 

GJoventn, avvenenza, domié, al-
exza di propo?:"iLi, tìulda fede nelPaV-
[eniro, tntto, in un giorno ^pef sem-
re Nefasto, tutto si franie cojfitro Io 
ssi' di una bara. Sciagura! Truce 
orbò ^trancò larnscaniente una nòbile 

ita e spense lo iridi lumi^iMe delle 
iù:fldatG speran^^e. Ma forza ,ed, ira 
ì stcerho fato non varranno mai ad 
vviiizire ne' Sampìerani il benedetto 

'iore della memoria e deUii riconó-
icenza altissima verso il perduto e bé-
hcaìnaio loro Sindaco. ' 

Jl Mimici}iio 
ili S. Pier Viiìiinario, 

L. R D 3 T C D I VEtóZiA 
„.IV-om!)i'a (Jel nostro cambY^o sia 
per^dlleguavsi, phr cui, tanto por non 
-mosti-arci Indillorenti, non créiiiamo 
ihntiiQ iJrejiontare ài nòstri lettori al-

i qnnejioto atoricho m\ Ridoflo-di San 
Moine, che forse ricordorà jl^ro an­
cora qualche lieta memoria. 

Nel secolo XVII era stata-già ban­
dita una (inmiiitì^Al lesrgi q/Hitro ì 
giuochi d'.azzardo che pnblilicanionto 
si teuovami noi càs n i mimcrosi m 
tutti i punii della città. Ma lo leggi, 
per quanto sovefe, t'ornarono ìnodl-
caci, per cui credette il Maggior Con-
sigfjo partito migliore quello di proi­
bire nei casini soltanto i giuochi di 
azzardo, permettendoli però nel car­
novale in un apposito locale pubblica, 
che, per distinguerlo, fu cliiamato 
Ridotto (li San Moisè dalla contrada 

ju-cui ei-a;.posto (1()38J. ' i 
La fabbrica del Ridotto fu oretta 

in origino da Marco Dandolo quondam 
Benedetto e la famìglia Dandolo lo 
abitava. 

Nel l.'it2, era la residonzti di, Gu-*, 
glieìnio Pollicier ambasciatore di Fran-' 
eia e vescovo di Rodi, quello stesso 
che comunicava alla Corte Ottomana' 
i Hegrèti della Repiitiblìca a lui co-' 
ittUnìc^Ujda comprati confidenti, Sl̂  
ricorda anzi cho un Agostino Abbon-: 
dio^un segreWio,' scoperto, si rii"ugiò„ 
dall'ambasciatore; il quale negò la-̂  
consb^vjia del reo'respingendo l'avvo^; 
gadore Bernardo Zorzi. Allora Ales-' 
Sandro Oontarini o Vincenzo Grimani ; 
con «eguifo idi armati penetrarono al-; 
l'ambasciata per un foro praticato* 
nel ^inuro, ie intimorirono; in .giiisa' 
tale-ìl l^eliiciór che rilasciò'H colpo-;, 
vola, ppj condannato al capestro. r 

Nel Ì(J38 adunque,.i Dandolo =afflt-? 
tarono quel palazzo al Governo per^ 

• usoi^Vpaottp, B^ciRettaya'̂ a^Ut)!:^ iU 
Canal Grande'ed'aveva rfinuaiizi uà-, 
giardino, ma questo divenne una veraj: 
bissa. Le pareti erano cop'g^tàdi cnoiov. 
d' oro, Lumi copiosi spargevano nella-
sala maggioro un torrente di luce; 
all'ingiro stavano disposte dòùe pan­
che dei tavolieri e delle sedie di cuoio. 
Sui tayoliqi|ì:,b;'illavu ,ammontìochiato 
dell'oro. Oui si 'ingoiava la fortuna 
di famìglie intere; 's i rithicevano ai 

gran signori, ma 
sempre sotto la protezione della legge. 
Spesso no avveniva qùalolie ti-agedia, 
poiché qualche giuocatore avvezzo a 
vivere in pauciole.-per una derisione 
della sorto procipiaìto .in niiseria, coi 
suicìdio scoutayfi^ troppo tardi le cause 
dì' un' deplorevole vìzio. 

I gtoclii più usati, orano il Mr.Oi e 
la' mRsa;^lo' ziiriòi = la ven/urfna, e 
ietti 
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ijott^ : aggiUngJndtjvl ;dolIe sale minori 
!ho,^rass6^p intoriio la sala princl-

]l\ disegno era del Mnccaruccì, e 
siccome rampliamento si fecoUol d:^ 
qaro proveniente dalla vetnlita di al­
cuni monasteri soppressi, corsero fa-
mo,si p'^r Voììfr/Atì ì wgnonti epigrammi: 

QìM |»liictst, omuu litìgi; q(i'>il noflol wnhtì |it,Vifet 
rvrìtla fiiù Miii; fii'Ut Idi-iira V«II*H. 

^upó ,tl Haiauro/^iì Riiiotto si chia-, 
mò Rfdoto nuotìo: og<̂ i lo HÌ chiama 
antico. Fu for«e iti que^t'qoSasìlftii 
cke. Cu distrutto il giardino che aveva; 
dinanzi, e che gli fu tolto il prospetto, 

innalzandogli uiia 
fabbrica proprio, davanti. L'interno 
pure fu rinnovato, e ricordando che 
visi giocava d'az;^ardo, nel 1740 Ja-^ 
copo GUarraiia, buon pittore, ne fre­
giava, d'un aft'resco il soflltto rappre­
sentante J trionfo di Bacco, e nelle 

ed Istituti superióri, c'è un^p^ d'agi- ! « 
tazione, lode voi issi ma o fòcondii,. per 
le iiomjqe che le varie facoltà dovran 
fare, il àO.marzo, a tanoredollauiio-
•va'ltìgfre'Ruh'istituziVuie del Consiglio 
superiore d'istruzione pubbliba. ' 

_ I.e varie facolti\ di tutte.le Univer­
sità devono, come sapete, fileggerò i 
loro rappresentanti in quel siipremo 
consesso educativo o credo che si fac­
cia ogni sforzo aflinch?? lo Facoltà si 
mettano d'accordo sulla camlidatura 
tli uomini che per meriti scientidci e 

" • • ' " • ; r 

Speriam'ft bhe 11 miglioramento no- * 

r * ^ •> 

r . •-

tato,{fivefi£( in negnìUs ancho maggloi*e. 
«B. M, il Re ha espresso irsuovivo 

desiderio dì visitare l'illustre infermo, 
appena te ano condizioni Io permétta­
no. » 

zioni ridicole od ospiu-lo Stato al zìm-
., , *«^, . n . . 1 ^^""- O'*''^''! stampa radicale, che ò 

pareti: l a f^ th figurò la buona o l'av- ; amica del Caìroli, osa lanciare lo sue 

MARINA DA GUI'̂ RHA 

;Tognftmo dai Ptcoolo. dfl^apoli : ' 
•«Atìbiamo ie àeguenfi informazioni 

«li inariha, che garantiamo eRattlssiViie. 
' j-Pei .primi n;ìònri" di marzo partirà 

dldatUci sìeno degni di far parto del i ^^^^^*^P'^ pGr i'Amerida con a bordo 
' Consiglio. ì gn wflJtìali che vanno a' dare, il cam-
'' Angrnirnociclie questo esperimento ! **l" ^ '^"*'"' che ora sono di stazione 

elettovaìo faccia buona prova e che |'*.^'^^'''^^ , 
le Universitji italiane dimostrino, con ' ' J'*^<^* '̂̂ f'"̂ 'inte Montbrt prondorà sul-
Ottime scelte, d'essere meritevoli del i l"^ '̂'̂ ''̂ »ie<;te il luogo del Cemand.intQ 
diritto che fu loro riconosciuto colla : Oarrabb-. 
nuova legge. , . i B ««'«andante Gobianchi prenderà 

I . ministri deìnocratiot vogliono , '^"^*^ '̂:̂ ^ '̂* •' '""8*^ del comandante 
proprio, ridurre il governo a condì- : Q''''"'lfill*^-

Gli ùniciaiì che lasceranno la sta­
zione di' Xihoriea rifóum iranno in Eu­
ropa Bùt tra-^poriu Caunir, del quala 

versa fortuna. Tali affroschi scompare insinuazioni porOno alla Ke^nna . e '̂ Carrabba af*sumerebbe il comando. 
indovinate perchè? 

Perchè la Reghia si compiacque. 

vero nel 1866. 
Ma continuando pur tuttavia il do-

lino nei giochi d'azzardo, e facendo- noli' ultima festa all'ambasciata ^ 
seno vieppm sen .re i tristissimi efretti, manica, dì moètmrsi a/rabfie e . 
Il Maggior Consiglio nel 1744 docre- dinle colla principesca ^Pallavicino e 
tara nnalmen e con voti 720 con 21 colla duchessa Piano, ossia colle due 
^AnfJnTl^ f,/'^l"^"'"'3 '^f ^'^'^oito, f gentildonne ramane che sono ree di 
1 / l Z x "^'^"'"^ ^^^^^^'io, oam -Iosa maest-Uninisteriale, 

cor-

r^rì::f!^^±-f------ ^^^'^;::^'n^i 

Sappiamo anche essere stabilito il 
fitornoMn Europa d i S . A. il duca di 
Genova^', ' 

Darebbe il ricambio alla VH(or pi­
sani nei (ì\K\i]\m\é ^i\.•'Garibaldi. Il 
Buca di Genova ritornerà per Suez, 
dopo.aver fatto duo anni dì naviga­
zione*» ' 

proibendo dovuiitfué ì giochi à'azzavfiQ 
o d'invito, G lasciaiuio agl'Yiiqui-itoH 
la facoltà di far tfeorvaro tal l«gge. 
Ili memoria dì quel decreto ta. coniata 
una medaglia custodita nel iMuseo Ci­
vico, che rappresenta da un lato il 
Ridotto deserto, dall'altro il Ì&OWQ di 
San l\larco che calpesta la trqce figura 
del gioco amascherata!.' -

E 

In 3èÈ:uiÉo alcuni fecero domanda 

'-ftar^TW '-*̂ *̂n--̂ -44»A^ 4-̂ > ^ry^**-rH ^ -̂  •*-* ^ 

te ; laortef ^qcietà e' dele^^azioui sflla-
.rono.(finanzi la ca^a dì Hugo. \^H folla 
fu calcolata di circa 300 miia pèr.sone. 

Una cil'colare dol ministro dell 'in­
terno raccomanda ai Prefètti del lUto-
ralo dì'sorvegliare l'imbarco dUi^ml 
e munizioni, — Venerdì a Marsiglia 
furono imbarcati su duo navi dei ca­
richi d'armi e munizioni, de^itina^alla-
Grecia. Un veliero greco carico dì^pol-
vere-i' diohiaravasl destinato ad Afé«ri, 
ma rocantesi in Grecia; ftf impedito' 

'di 'partire ifìri. ' ? ^ 
Dosprez e Pontàìn, medici di ospi­

tali hanni) pubblicato una le t te r j in 
I cui mostrano I Rrai'j iuconvenjenff cho' 

risulterebbero dalla surrogazlons'^elle 
monache, c(?n sorveglianti' iaici negli 
o s p i t a l i . . : •'^^^•••' 

\VASinNGTON, 27. La Camera" 
votò un credito di 200; mila dòfiarl' 
per e-abiliro, ntj.deposito dt caitbnno' 
sull' latimo di Panama. '• 
: Approvò una mozione rèe nte^fibA-
i momtiri americani delle conferenza' 
monetarie non accetterebbero aleuti' 
regolamento che non ammetta arg.>nlo' 
come parte dei sistema moni^tàrlò de­
gli Stati partecipanti. 

SMNTDENIS, 27. — Roquc^ ara-
nistiatft, fu elotto deputato' fionno' 
Dechaner repubblicano. 

BERLINO, 27. - L'Imperato re'con­
ferì al Duca d'Aosta la grandiì Còl-
lana dell'Aquila Nora. 

loro bulii.,..,.,la signora Gairolil.... \ 
Anche oggi la CaiJ^/a/tì riporta in-

amua7,ioni contro " la Regina ed osa 
dire che questa segue i consigli dì 
Minghetti, Bo ghi ecc. ecc.. . . A n n 
bel punto siam giunti col ministero 
tlemocratico !.... ~ 

Il chiasso del carnovale;romano va 
crescendo. Anche oggr i r 'oórso era 
mnmatiasimò. Ci fu il getto dei fiori. 

DlSBAIJC'/QELLìi NÒTTE 
, (A.̂ cuzia Stefani) 

•S 

manda fu respinta^ 
Perii ; uelta^ democratica ' e durante 

il Regìio d'Italia, tornò in vogali Ri­

gherà il primato al Corso. 
Stanotte vj snràn veglioni in .tutti 

i teatri e si sa Che iuterverrauno ma-
dotto. L Anstrm lo proibì, e dai Dan- | .cherate riccHissiriie e splendide 
dolo passato, n^propriétàd* altre ditte, s^i^.^^rV/^.inZ ' . . ^ '̂* "̂*^^*'̂ ,̂ 

^ ^ ' ( oiasseran \\oman} arriveranno circa 

PARIGI, 25. . Il Sonato approvò la 
soppressione dei diritti sulla importa- 1 
zione degli olii, e'materie annesse. ••: i 

La, Camera ed il Senato sì aggior- I 
neranno giovedì. t 

TUNISI, 20.'- il Bey fece smentire f 
corso di gala nella î  racconto dello Sfandard, e dichiarò | 

bella strada'delìa * aRustan che ora completamente falso, 
co! tempo, to- Credesi che queste notizie allarmanti 

rtaacondanq.:nna speculazione di borsa. 
ATENK, 27. - Ieri,tutu i diploma­

tici visitarono Coinunduros e dissero ' 

20 %ì 
80. 

219. 
j ' 

'AH. -^ 

28, febbraio tDenard 
Pezzi da 20 cont. F. 
Genove contanti . 
Banconote austrìa­

che contanti . . 
Azioni Banca Vene­

ta Oneo corrénto , 
Azioni Soc. Veneta 

per Inip. e Cost. 
Pubb. fine eórt* 

Lottiturchi por cont. 
Rend. It. per conto. 

» » fine Gorr. Si. 
Credito Mobil. Ital. 

fine corrente . . 
Banca Naz. id. . 

.̂ o 
im 55 

818 ex 
2088 

- • ^ _ 

H - l * , - r + 

• • ^ " ^ j - « - „ F - V K y ^ *• \ j^t^-. 

Bartolomeo Moschin, gert^z/'ip >^'*'}>p. 

per balli ma- .500 francesi: Dove aJloggìoranno? lo si usò; e si usa ancora 
scherati, i quali però tendono a con- ' ».̂ „ 1 , . . 
venirsi in vere orgie. sicché non è • ««''^^y^^ro perchè, da alcuni 

;iontano il g i o r n o ' Z . ^ f a . n ^ f ^ f f ^ i . ' pnu,^al i . i se-
eli* essi nvn^if \\hZt^ ^ MudaH e gli infimi, sono pieni e non 
eh essi proibiti. Ali^a3m„?a a quale,^ hanno stan7.e ^isponibìU ^ ': 
trasfornia^aono dovrf\ sottoiìareil-m^U n ^«,.„,„.^,^ • - ^ 
dottó^f i San Moìsò. - •"'''^^•V M Ì : ' //^^^"«I'^l''-«''-^'^^^'vero, ungrapdo 

^•-'̂ ^- ! fatto economico per Roma, è unil'Vi-
i sorsa lucrosissima.' 

che la Porta non farà nessun passo 
ostil'J co]]tro la Grecia, Raccomanda- ' ^^r^:sa£Eài£siiiiitàiu^,:-^-^i:^^ 
ronn alla Grecia di tenore la stessa 
attitudine. 

Comnnduros risposo che la Grecia 
si cont'ormorà ai desideri! delle poten­
ze durante le trattative di Costanli-

P ^ n O V A - v i a G a l l o , 4 S I 

i ^ '*. 

m'ìmMmm 
28 febbràio ! 

MOSTRA CDmiu:r>o:w^i^x\ i: 

In mezzo alla baldoria carnpyiijesca' 
ohi pensa alla quaresima è il Papa, il 
quale ha ricevuto in gd'idnZ^I pre^li-
catorì ed il ' " ^ 

zionii afilnóhèi sermoni qu 
nello basiliche e chiese di Roma rle-

j scano secondo il suo pensiero, Spe-
Roma BO febbraio Ì8Si. ^'^'"" che abbia raccomandato.ai pre-

Kella politica JJiterna continuano i ' '^'^'^t"^'' /** astenerci dalla politica, es-
soliti pettegolezzi a l e consuete) dice- 1 ̂ '^"'''^ '̂''̂  ^™PPao troppo brutta cjuella 
rie sijìla prossimjfAnovitabile crisi j °'*^ *̂-'"'̂ ""'̂  ^*''^-'^*'°"^^''J0"- ''' / ^ 
ministeriale. ''èi r ' L'altro "tericorreva voce che ipPaph 

Oggi assicuravasi ohe l'onor, De- ' ^"^'^ ammalato. La diceria non lia .̂ '̂P'̂ SSV 
pretis^ insìste per tinà riconcìnazioue 1 ^o'^^amento. 
col Ntcotera; 1 ^S 

Ma' di questi nettogolcxù avrem ' *̂̂ ^̂ ' 
tempo a discorrere; • 

•S. M. il Re tornerà stasera da Ca­
ste Pòrziano;e domani mattina pre-
5ìéder^ il Consiglio dei ministri. 

Nella politjca internazionale non vi 
j sono ftovità.^'imp rtantì, ma, secondo 

I signori Balme e Coìnpaf^ni h^nn» 
nopolì, sperando elio l'Europa fisserà • ̂ loitoro ài informare gli amatori dei-
fra breve U modo di narro ad esodu- l'^i'tjcoltura d'essere arrivati in questa 

illustre citta con un gran deposito dì: 
p i a n t e a f ior i , per salonjj seiTfr 

; e giardini,, delle piii bello e più re-' 
! centi varietà; "••̂-

a l b e r l f r i se t i fe r i , ,dei pili nuovi'; 

^_._ zioue lo decisioni dì Berlino^ 

aloro impartito le sue istru- ' C O R n i F R F l ì F l f i '^'^U h ^ .̂ ^^^ / ^«"^ migliori qualità cono-
t e h è ^ i ' s e r m o n i q u a r e s i m à U ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ , ; ^ ^ ^ ' ^ ^ , , ^ - ^ 

Roma, 27. 

%Vkf)i d e l ' a r ì s , n I r i o n f o ai S a . 
c r a m c n i o , CoRUte d e ChuaBi-
lior«l^ peschi mostruosi di B n l t t -

sieina 
media 

r 

ipièiiZQ ctìieaero che ia-Gormania io 
, iOazz. d' Italia ". 

Roma, 27. 

ciliegi dì Augcrfl, ^Vitis Wni fe r& 
ABouveSlo al>oltitaiic« dì Callfciir* 
I l la , che" produce due volto P anho^ 
(giugno e settembre) uva di prima^ 

'»Uiif e d 
H e l l o 

1()0 Yarietj\fdi roBe' per vaso e da 
Q-iap-

comp 
mchosG. '-. - ^é - ... '• •• "̂ .̂WnBR9V.Yedìtore dogli studila Mantova, - x t̂  ,.- ^ . . 

grauLl'Sìrganoi,. della;,,Chiesa, di Saii/ i '^°/Pr: ' ° ' ^"•'''^''^'^ igmnica nelle .-•, lìlsseudo la pórmarieiiza^dei sign 
Ldigì-dei Pi-anoeM. È uno ilei primi 
organi delle cliitìso di Roma. 

scuole. 

Mmi 
L^i^&iiiaaiii 

-• "S 

DI PADOVA 

2S Febbraio ISSI 
i A mczj'.utiì vero di P'aUuv^ 
Ter/ipo m, diPadom ore \% m, 12 ^\40 
Tempo m- Ui Uoma ore 12 m. 15 s, 7 

" Osservazioni Meteorologiche 
•eseguite airaltexza-;.di m. 17 dal suolo 
'fl di'iti, 30,7 dal livello medio del mare 

1 
i. 

0 re i Ore [ Ore 
'9 ant 3 pom. Q^ptitu. 

.^àm 

m 

Bar. aO- - ralll, 
Tet̂ ra, centigr. 
Teim,Jel vapor 

acqueo. 
Umidità, relat. 
Dire?, del vento 
VeLchU. oraria 

dei vSntO. , ,|i. i ^ l •^& 

I i 

,750,.,V.;i'75p.3Ì:755,8; 

5,28 
7y 

> ( 7,37' 
75 

7,61 
92 

o/^j;di vario specie, più tardi, il /"a-1 informardoni .pervenute al ministero 
•*,^"^- -. ,; ' • j d«gli 'affari esteri, vi."Sarebbe un^pog-

Il =ì,oveVnfì,-por dave carattere um- giórnmènto.^^a alcuni giorBÌ ' nella 
ciale a^quel convegno di forsennati, sitnaziouG goneraIe*'lir Oriente e. le 
aveva stabilito cho al banco tagliasse ' probabilità di veder turbata la tìace^i Mosca 670- bi!lotti2<>io' 
un nobile inHoga. Per,'Ul guisa il sarcbboro aumentate. ' ^ ; Kosca 670, ballottaggio. 

; 4 - ^ 

\ ' r 

ELEZIONI POLITICHE. • 
MILA\0, 27. -^ Maì-cora 8)9 voti 

Ridotto era divenuto uqo scandalo e 
Una.vprgòLnia di Venezia. 

In un giorno di Santo Stefano un^ 
gGutilunmo. andò a consultare uno di", 
qifej tìinti.oracoli stabilitidn Piazzetta 
parj sapere se aUa aera avrebbe gna^'; 

;dagi);ilD al lìidotlo- L'oracolo lo a s - ' to 

m. ^.^V-lM 

r. „ ^. • ,. , ^ . . . COMO, 27. Eletto;.CffVcctno con 
L nnor. Oairoh ^'conferì oggi con 34O voti; , . • -̂ •. -•.-;'••'*•; ^.• 

Sii'Pagel, ambasciatore inglese. : ' i • -••Ì-''^ .,....i-'^• ' •" 
11 nliovo 'ìtmbascifitorfl-rdi-'Triirchia,.' 

Mnsur-us n6};^ha. f^itp visiti ,5orì al 
Presidente dè'l GonsigUo, ministre de-

I Qi\ affari estori, e aVr^^P nnnVe, quan-
prìina, d t̂ìssoi»fl Ricevuto in Isoleu-; 

gej^to, ^)3mn|̂  ^cheVcomppneyà il. suo'sendo ^investito d o l ' i r a d o d i amba-

yiAomO: mi$(yyn^pM 

(ifteni) --
ì.-. ,,, Pa7'if/f, 27..-. 
1:̂ .1»'; seguito a un coHifica-o ,,modico 

i! quale dichiara che •jE generale Ney 
,an'iava soggètto:ad\attacchi nerrtìsi, 

l 'autorità ecclesiastica permise che sì 
rendessero gli onori funebri 'in chiesa 
alla di lui salma. ' -
'.'Alla' ceri?uonia '^assistevano • moltìs-

ierserafn.rapprQ=:Qnt:ff^.a'la.^Z^^t6'ros; 
l zia BùvgtwùXyìiiùv Hugo al T a^/re M^I ŜVlv.' 

'flSl,lìl:-Gfl̂ tó- Successo buono, nia senza { 

sifrnon permanenza 
Baimele Oompa ĵH in ijnesta: ciÙA dì 
breve durata/ le persone che inten-
dodo profittai'no sono pregate di fare 
sollecitamente; la propria scelta. 

; Sì acp|(t:tEinò esì à^ekiiì^crtnb.coiitó:, 
as's'egnò^fl"òmmìs8tojiì,;per le prbviuciè.,' 

«I, giorno 3-
H? 

, D'AF'F, TTAWE ;. 
pel 7. Api'ile iMMs^iuh)'OASIMO 
. L . ^ , H • O - . r y j i l - L - r f - ^ - ^ ^ ^ KTV^\ • r ^ 7 V 

V 

\ 
• L H -H ' " J ^ n f n - l L M H J ^ 

• L. ^ ^ 

h 1 

\ • • ì 

{pimooio) (._, g^ AFFITTARSI -

banco, e che eragU stata" fornita k ? |cÌatQ?i. avràaiel jg^ -̂pî  dip 
prestìÉcJ da non so quale strozzino. Per''! accreditato presso laiibatra RÉ 

oniatico 
Real Corte 

Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

•̂ i . I 1- km^-
Dalle 9 ant. dot 27 alle 9 ant.' del 2f̂  
t Temperatura massima -» + Jl'*,2 

» "3 mimina •*-' -1" 7'',5 
ACQUA OÀDUf A DAL OIElto 
dalle f) a. alle 9 p. del -17 mm, 0,i. 
dailo 9p. del %! alie9 a. del 2tì m m 2, 

E finora prematura la notìzia, data ..entusiasmo. 
\ come positiva da alcuni do;-n:iIi circa 

ì\ viaggiò aelle'LL,>i;;i,:ì|e|lÌAbvuiizi j - ^ - / '. ' . " : , . , , 
e n e i M a r d e g n a / s ! M : Ì l H o ; S p k Ì o : ! - - ^ ^ ^ T > X Ì = ^ Ì ? A : C ^ : I 

anche pOohi gìóriiì;fa:ad unumorevole '{'• '' , \ 
deputatò:iì:s.uq.,\dvodosiaorid'di'6lrtìtr^ ' . •, 1 , , , , - „ XT- n^,. ..^T 

• t u a . J c , t 4 u o . v i a | l ; ; . , „ a • „ „ , , . C C 0 S ; . ^ N „ N 0 B 0 . , . a 7 . ^ . a ^ . ^ ^ t ^ J ^ ^ „ „ „ „ , , . , , ^ ^ 

.,u,,a è . , ,p luto in Pr6„o^„,, ,̂ ,̂ :: , - : ^ t . ; t ! l - , l : : z « « . ' d N ^ ' J l ^ c : : ! * * ^ ! & « t r ™ " » « " ^ - » « » Ì 

ili ni 

m i M l O S S i M O 7 A n i l C E 
Grande Appartfimento yi,[;uorìie,;II Pia­

no, Via'San xMutteoW. l .08 e 1209.' 
"-t Casa^graiide iiv Vicolo stretto a^San 
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ITT '-"I n ' m-t i - p j 

. / . ' 

ente uotizia: 
, . , . . ,., .̂  Piccia eW^A-1- i j -913 'd 
"/...linuami pascià come plenipotengiari 

icieta;. 
S'.'ii*. 

a 
òobipletanfeiiPt»--Sn' nobile che fagliava 
alYaraóne. E^inoutre es tui pagava 
"l/yinGitortìj,."'̂ 1iiG finse di scivolare, 

leile e spinta al tavoliere 
-.giKe ne rovesciò J'op^ ^ -iia l̂urai, ap- maìticòi 
,profift;m(lo.''pui ;ilella'' óunfusiole per, Àncl^e 
dilpguarai tra la folla. 

Api>gna presentale ì e credaliziàli; il i zio ni'"dl'̂  salute tVelI 
l'fimbasciatore di Turchia farà'luvic giorni-continua, 
sit^ d^^uso e aprirà poi i suoitsalnnf 
al con,siu-ito solonne|j^i9VimentoVlJ^ld. 

potorq amì'un^-.incarìcàU a trattare 'cogli àmbà^cia-
Linonto dello.-COU-. .tm-i. '. • •• -,' ,-
*on.,Mnon ila due , • :!NtB*-CASTLE, a?. ̂ : 'fAfricMf'MerJv 

, ••;-:•..;•.̂ •-rr •••;•;• ;-;-;j;mnalGJ'^"-^^i^',fu' uiFisònibàttìmentQ ac-
' • ""*^f *^ dovuto adUinà opferàV.iriàQ/̂ .cànit i a'MontprospacÉ ; gì'inglese ri-
-ese'gulta--dal "j^rotàwore CaldarelJj e''pJégaronsj, "mancando dì mmii;;ionJ .-

Ltì*;, I , i hòn Oeccarellì, come erroneainénte ' perdettero molti umcìali ; iHlìoesì che 
•a 1 prof^gpl dell 'Oliver, asserirono alcuni giornali, .ini unione ' il generalo Golley sia morto. 

Pii> lardi «i «Hns^.-^»«nw»H«i»-i«.^-^ii • ' ^ '" '"^; -.^^^^"'•i^^''i9/'i>a al/^pi^^^^^^^ Guida, chèè^pnro j PARiai, 37. ~ i;a dimostrazione in 
I m laidi «i pmiB<>H|^mphare.,W^^^^ delle altro Università allievo del distinto professore di NupòU.|onore dì VHtor Hugo riUsèUmponen-

I I 

fra 
sita romana 

Appartamento-in •'•l:' Piano ia;;S. Gìo-
v(umi:'dells*Na.vì;'.N5j*JÓ' 

Casind-iu-Via •UovìnaVN?;4194:'"'" • 
Caaiuo, idmu ,N,42ejV, 4 ' 

Casino.in'Via S. Oauclaiio. 'N;'-3t07t''-''•• 
Appartamento in II Pìaqo, idem N.'406^ ' 
Xpbàrtàmentf» lin 'l "Pi'auo, ' Vìa; Tmk^'.'-' 

Appartamento in U Piano, idem N. 87^.. ",• 
Casa a S. Sofia, N. 3i51. 

Rivolgersfalmo-zzà Luzzatio, Via. 
dei servi, N. ÌO.O \. ,S-5,0T 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
presso rAgciice Principale deXublicité E. È. mente per il nostro 

Obliegiit, Pariŝ  Riie "Saint-Marc, *il e dairingliilteiTft, pressoi signori G- L 
Daubé e C. Londra, 130, Fieet Slreet E. C. 

- ^ . . ^ r ^^f I^H ̂ ^-r - 'V-" i - t -H. . . . -i _ L • -1 ^ • - • • i -
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s 
PILLOLE BLIiCA 

2 al Joduro di ferro inaUerabUa 
" APPROVATE DALt ' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, BCa 

Parleoipnndo delle proprfelà del Jodii* e del f«ri^, fiuesle Pillole convengono 
BpgcìalmeiiLo nelle affcswni scrofolose, contro le quali sono inìpolenlì i ferrugi-
ooai Benipiici; esso rendano al sangiio la aua ricchezza e Talbo^danza noturalle. 
ne provocano e regoh^rizzano it corpio periodico, forti- j ^ y / ^ © 

A flciiRO poco a noco lecoBtitusiom UnfaiicUe* deboli o jflf ^ *Sr< A 
g a e b U i l a t e , ecc., ecc. ^yZO^/^'^^^^ • 

. W. B. Si esiga la nostra ftrìna eoìhd sopra, appoua in _ 
$ak9 di un' etichetta varde, F4i'rG.rfiaBmpaf[«,40|?aH|rt- ^ 

^^ - - ^\ • n L &.^-m I - - H 

| -1 ft T T 

CO o 
C30 

f j 

^zi 

ttl^r LIQUORE lì P ILLOLE "" Latrine'*.'!•''""* 

•iii 
II Rot i vx^prt»^!^^ del dcttofe Sfff^jvean-^SialTe 

iJe! dottor (?IRAHDK̂ U DE ST-CERVAIS, K^̂ î.sce radicalmente le aflF*i7.ioni eii4»n«*', U 
ifl̂ Ê 'H r̂̂ Sp, !n coiiseguenie diiillH roiriii«, u l « c r l e pl' incomodi pi OV^nientì dal p a r t o 
iair^tà c r i t i c a 0 dall'airrrBmnvftiik dfgli lpiEnf^rl. Qar̂ eto Ilcb di Facile digfistioné^ 
jrtto al gusto « aU'odonUo è sopratutlo raccomandato coulro Ifì iiAalattle KCRret^ 
ffccintl e liii¥«!>(#-rnte, rlforSU ni c^pi i lve . » l m a r c a r l o «d a l !«diar« 
41 |»oti>^f4lo. — CoTiìe depurativo poterite riifitrugge «ii accidenti caglonatì dal mer­
curio, ed aiuta la natum a sbaraiKaraenfì come pure dell' iodio, quando se ne ha troppo 

ippr^jvalo dà httere patenti e brevfìUi di Luigi XVf, da un decreio dtìlla Coavea* 
MÓTig, dalla Iflga f*A l'r^tih, anno XIU, questo riiiifìdio è ttato rficentemente ammesto 
!>el servizio,^^iiiUiio deìlV r̂mat̂  belga ed una decìnione del governo ruaeo nà ha par* 

uo U vendila e la pubblìcasionB in tutto V Impero. : « ^ 

U Ojraalio - tì. ZAti.itti - Bornardi e Durar Bachetti. 

M ^'^^•-y:mitf-^iSm i ^ ^ J 

Dùttur PATitU 

f ; ) 

deua cneafcli^i, It^ff&^^'e le loro te:stiifìon\at\ze HÓI pìd'-olo iratMo unito ad oani ùoccetta, 
a mandd graHs ijfi Parigi o si da -prem i nosht depositar^, ^ , *"'̂ "̂***^ 
WfB^, corna Esrahrfìì, BUW etichette ii ùo/'o M iov9rnù francQKB « fa tìema. 

"Vfladlia Èli' iiifir^^so presso 1. CO?ain, 98, nie 3t-Clauie. PrtrlgJ. 
Deposito tì Miiaiio OfI H H'\mA pmsso M A N Z O N I o C 

:^^.t^ 

Li6 Gapsule 

-'T-'-rjiiiMjiwnirir_"^rir'^i"^""iin 

te * -̂̂  ?^ i ^ v5 • 

HÌ 'MP*W 

Igienica. InfallU 
bile e preservaci 
t iva-Lasola cho) 
guarisce Beuzaj 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa-l 
rigì presso ®iwlic* Fea^a-ó farmacista, 102,, m e KichieUen, successore dell 

Amiiii» • ufiflSftUiBin urip«uiau « JIVI«IIÌ « Mu«i 

Ouarisoano seuza faticare lo stomaco 
Iktt CtflL:pfttlbl Ai'GQpitÌY» d i XlltqallL ff^fixì&c^no 1« tanUuie &ftsVfitQ ^soHorrtoj. 
1-0 d^y-sale d i 'XB-fi^Jtìiitiutì d4 fìaqiEln guariflcano lo cat^uxo potoooe=r«, U 

G&t^ara intoatiuaU, I9 CRtorro uolOa yesaica, ecc.. 000, , .. 
1 ^ O^l^nrìlo d i <Snì?rone dil I l a q u l a gu^^ò«L&b ì rarCr^dDrl, io Brùa^hito « le 

j Ifiiryiifilto oronioh^; nncbo nel cairì di pulmosaro tieioa qniimtQ GAPBUI* 
OQUUtUL^uano un paliiiUvo d'uifc* utXUUi: iucootoatabUe, ;, 

lliiiii iisraa 
idfsA OS»! sdcctTfA l i r a 

l Y l E a K T T l 

i 

algnor BROO, : > • ) 69-103! 
>tfi ^HffTWt>M-r^>f^an '-^'•^•»»»lW'^^MW•«-ra'tné*e«;H|l^la•r^a^•lrf;v, *fa,iOfltv^^^ 

l ì Veaicante e la Carta d^Albespeyrea 
GK a&(el pre|)MeU AdD[>#rfttl ucfU ocpvdifl M F . A n u t i . 

- r 

Acqua e Polvere cX<3otifrici 
PHL 

&v&c^«e per fonnu^ e i=ULatoQ«re ì ^MlotiaU* 
^•^tf^i-^t^ii:iir: 

1̂ 4. >- f i - -J*t^* 

q ^ 

'5i/fCiFifl^^"l^ d^lh F^ooità dì Msdìdna dì Parigi 
M E D A G L I A I3EI»rMEKITO A L L ' F - S P O S I Z I O N E B I V I E N N A 1 8 7 3 

,SJ TROVA t'JlK:i?^0 .1' l̂ llìNL r̂PALl rHDKUMiRFT- ' 
E 

L-

12-181 

Autorizzato à' 

l i i L i:;:ii:-^t>jS!iS£ 

iw pò iaaro 
DI S C O K / r : D 'ARANCIO A M A H E 

"Da più tii quar.uir aiuii Io Sc i roppo Laroza e ortTiìi'Uo rot^ afU'.rA ŝ>t>tlij %\ 
t u t t i i iiHìiUcì pi:T g u a r i r e ie fùl\- r* /, Ua.-.lrnlifit'j UoloSi e Crn^fti di .sC'y/Hitc-K t ; 

l i .vni iu ie l U U e i e tuìiz^uiii ^*dc)Qnù»ctlh 
i . ^ _r f^ 

in Franciii, in Austria, nel Jiiilgio ed in Russia. XI BOB 'i 
. vegetale BOYYEAU-LÀFFEGTSUK, la oui reputazimie è provata da un \ 

l'Biìcoìo, è guratitìto gcmi'mo alla firma del dott. Girattdeau de St. 6er- j 
ft vais. Questo: sgroppo dì facile digostìond, prato al gusto ed all'odorato, | 
l è nu?coiuandìito. da tutti 1 medici di ogni paese, pî r guarire: erpeti, | 
li posteìni, éaticheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il BOB f 

molto superiore a tutti i.sciroppi depurativi, guarisce le tuaìattìe che 
jflono designate "sotto nomi di primatince, secomiarié e terziarie rihelli 

l'ai copaive, al mercurio ed îl jiiduro di potassio. , . . 
f: Depòsito generale, ]2, KtJE ìilCHEK a VAMOl ed a PADOTA 

1 {, presso Ti. Cornelio - 0. Zanetti .̂Bernardi e Durer Bachetti. -58-182 
L "M^ • ' • j_^»^j__B ^ • • J ^ • • - • ^ ^ ^ • — ^ F - ^ * ^ F i l i • v ^ T T ^ ^ i ^ ^ ^k , _ ^ • ^ • ^ ^ • 1 I I II -r x x ^ ^ . - - . — - ^ ^ ^ ̂  i • • • • B I I ̂ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ b ^ H ^ ^ ^ ^ ^ • . ^ • . ^ r ^ I B ^ I B I I I H ^ | I I I I I , f ^ ^ i • — i - i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

a 
0 

k ^ 
S C I p i o p p o : S E : D A T I V O 

- , -r-v^ 

1 • ; E AKLA^ ^COH-XA '1)1 •-MiANClE 'ASlAHE. • • 

Q\u'-to è-il rinìcrlio U v̂ iVt énirft'e»' pf^r cuiiibatlere le Affezioni del cuorr, 
ì'Jì'j'if''^i:i'i, i'ìòier-f^ifm, YJhtntaaHia. lì binilo di S'tn ¥iw. ì'Jnsonnia^ì&Cifn^ 
tHhifmi ff Ja ioxKff /fri /uH€iitìf4.ùiìr4.uU la thmiìvAoni;-^ hi «ita piicoUi tiU?ò-
ie Affezioni nciivoso, - . 

ialiiirira e siiediu^uy h J . - P . t A R O ^ E e C*^, 9, ru:̂  t'i'S lion^Sl-Paui» a P a r i g i . 

; •i>KpastTi ; Poddsa : Siiii-^tt Btijtfwilii, &Jrnclìo, Vmm e Muiiro, 

SI Ti.QUA »EILE M£DECIM£ FAnf̂ AClE: 
• Sclr^^iHM* re r rug l t tosò ili scoilo d'araiicló e di quassia amara air fot laro di f e r ro . 

'^^'^Scirrii»iio cl^-jHiratlvo di ttorztìd'araticìoamare air loiini 'a di iiutit^NÌiu 
Ìì«uiUt-&eJ l<iirf»7.o, al cUmâ  piretro tìpico, KU^ilre, Polverv^'Ov^^^tn 

FI / i : EDITICI 
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";;^f.* aissâ ^̂ ' 
THhj:/2CU<Al34i;^X9h4'^.4^4^^f. ^^^wXPr-tfK^F^rfÉmiW •w*^' ^U^hbnHr. 

igufìto o fatica. 
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ì 

ì ^ 

i ' 

101 
a L 

Sono il. migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè posjjoaai prendere 
tton buoni alimenti e beyaude fortifl-
(ttmti. Esse non ca^lonAno alcun di-

VOQB O BOUGA 

PASTIGLIE DETHAN 
TUcfomandata contro i H Q I I d i Gola , 

A n d i n a . Illatlna^oni di Vooa, Uloora -
z lont d e l l a Bucoa. IrirUaz^oni (^aui^ato 
de i TabtiDGo, ELEettl purn i^ ioa l dol 
Moi^cviclo, Q ppacialmoiilp al SUaori I t i -
O I S T I I A T I , ÌPREDIGATORI. P j a O -
F E S S O R I o C A N T A N T I , per faciUUro 
VomlaaloQQ da l l a VOQ». 

PUEZZO : I*. 3 . 
KffiV^ ^^^^ttì titichatts la ftnna' <" 

Adh , DETHAW, Ffirmacisti la PARIGI. 
'-•••'Vis 

VIA SERVI - PADOVA - Vu SBRVI 

/ b / ' ? w t e i / i MACCHINE CELERI e CARAT­

TERI DI TUTTA ìmYfì,assmm colla 
massima sollecU ogni 

^ y 

\- VOTO sim di lusso che commer 
- ^ 

i l 
i \ 

I -

^ - » l ^ . . ^ ' - ^ r ' ^ I • l i - ^ - ' V , " j p > ,H-fcHH-^^^ •^r' _r'-^^^_K _K"^_^ • - . ' ^ . - ^ - / - ^ ^r 

1 * ^ r^ *» ^+^*# -^ rt-M*^. ' " ' 
I ^ ^ I ^ ^ ' * - T T ^ ^ ^ H ^ L B X I I X _ ^ ^ ^ r ^ _ _ _ ' J -
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c-S nr 

Jh-^ ' 

! , 

àtlivato il l ludio 1880 
- f 25 
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! ferroirie dell' l!ta Italii 

PADOVA per VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

Pu-tens^ 
ià PADOVA. T - L-

^ H ^ 

BiiBto P^AO a. 
«[Nttil 3,54 -
adito ' 6,19 » 
ovsfiiiu 7,55 » 

• e, 3 . 
• I»25 p. 

• • 6 ,U 11 
omalbtu 8,30 » 

A I T I vi 
aViiMK l̂A 
, 4720 »;" 

4,54 , 
8 , 5 » 
e. 10 . 

10,1B » 
8,40 p. 
4,17 r4 

•7.10 « 
• S.45 . 

^.!..0.3fi» 10.1x0 . 

Partcnae ,. 
da VENEZIA 

omaltius • Sj- :- ». 
, • . B^5 . 

misto 7,30 • 
diretto V, 6 • 

. •' 12.40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 . 
• ; e,5B # 

misto b,t5 » 
diretto U , • 

Arrivi 
a VAUOVA 

"6717 •• 
11,43 -
9,5 -

10,6 . 
l,3B p. 
3,1:0 . . 
e,39 -
8,10 . 

10.65 . 
11,55 • 

aiaSTRE per UDINE 1 UDINE per MESTRE 

P»rtenai? 
^ fa MBSTUE 
iintUi 4,40 i. 
omtiUiiu 6,13 * 

i«" ì I0j40 « 
.>:• . 4,24 p. 

Arrivi 
n UDINE 
7,S5 

10. 4 
2,35 
8,38 
23 

a. 

n 

Partenza 
da UDJNB 

misto 1,48 a. 
omnibui 5i » 

» 4^R p. 
Hirptto 8 , ^ • 

Arrivi 
î MESTBE 

7,1 fl • - ' 
8. 4 » 

12,54 p , , 
8,54 t 

11, 8 • 

PADOVA per VERONA 
ftxUmnt 

4&PàfiOVA 
], Arrivi 
i ft VERONA 

omuijrai 6,55 a. 6,20 a. 
iisttìa 10̂ 15 » I1,5S » 
•IttxilnM 3,30 p.L 5,59 p 

M. : 8,21 » 10^2 
mliiii 1 2 ^ a.' 

VERONA per PADOVA 

3,18 

Parteui» 
Ak VEBONK 

toifìnibns fì^lO». 
.. 10,45 » 

diretto ' 4p^ p. 
ómoibui 5 ^ » 
mìito lljf) 

Arrivi 
1 & PJUJOVA 

lì 

7,44 
1,15 

8.gl 
2,17 

a. 

a. 
U4¥¥ 

Ferrovia della Socieià Veneta 

PKEMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
' ^ w ' t * ^ ^ ^ i 

E^GKIAKinn^UlBVifLUHUMItfKilV S»AilC^hMCi'VUmv»eLr^^ 

^{ 

PAIJOVA pur BASSANO 
oran. , orna JUIIHU I omn. 

Padova . : . parL 
Vigodarzura , . 

S. liiorgiodt'IlePtT. 
Canipo^ìampitTO . 
ViJJa dei i.oat^ . 

ant. iint. Ipom pom 
5,22 
5.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 

8,23 
8,33 
8,45 
8.54 
9,03 
9, la 

i,48ltì,4S 
1,09 0,69 
2, 13 7,10 
2. 2iÌ7, 10 
2,3437,28 

Cittadella 5 pj,.,^ (a,i4l&.45 
Itossaiio . . . . . 16,58 ^,57 

2,60 
9,31i3, 5 

Rvsk . 
Rapsano 

7, 5 
7.17 

10,4 
10,15 

7,43 
7,54 

BASSANO per PADOVA 

ant ì pom 
0» Rassano 

Rosa . . 
Rossano ,. 
CiUa della 

3,24i8, 5 
3,4018,17 
3. 47 8,24 
4, 8,36 

ant, 
5,55 
(5,Ulj 

i '6 ,18 
') arr. . . !6 , i'6 
) par i . . )e,38 

Vii;a del Con'^ 
Camposartipif"» 

fi, i l 
tì, 38 

"I 
6,51 y,58 
7,0fi|l0,13 

2, SfU.'T. --i-d 
?,4M7,33 
2,51-7,41 

7,52 
t), 4 

r ì 1 

9, ?y 3,03 
y, M 3,2à 

3, 37(8, / 6 
3.57:8,31 

S. Giorgio deUe Per.;?, 13110,2014, 5 8 39 
.-. .• h . 2 i n 0 , 3 0 4, l'7'8,4d Canjpudarsego 

Vigaiidraere 
Padnva . 

7,32 
17,42 

10,41 
10,5Ì 

4,31 
4,42 

M - . ^ ^ ' J 

TREVISO per VICENZA 

Hot . 

orna, ipiìsto 

antjpom 
TrevUo 
Paese 
la tr ftp a 
Albaredo. 
CaMetfraur.0 . . 6, 419,15 2,^9 
S.Mi'.nhiodiLupari.e, 1319,S6 2,46 

muta 
pom 

0 . . nart. 15, 10j8,29il,25Ì6,26 
.• . , . . I ~- !8,39 | i ,4 i | i5 .42 

5,35 8,&2|l ,54i8,55 
9, 3|2, 10|7,11 

7.28 

Cittadella ) arr,. 
V • )pt r t 

Fontaniva , . . 
Carmignano . . 
S, Pielro in Gù , 
Vicenza . . arr. 

6,32 9,37t3, 
6,47 
— 19,55 

7,. 3110,4 

tì, 4713,19 

7,42 
7,58 
8, 9 

3,2818, 18 
3, 39 8,29 

7. 13110,11 3.4818,38 
7,39110,33 4,15I9, 4 

'VICENZA per TREVISO 

_ y 

Victnia. . PAfl. 
S, Pit-tro in Gù , 

ama. Tuìaio anià' 

antJ ant, 
6,37 
5,S9 

Cai-mignuio . 0 6 , 7 
FoDlaniva - - - le , 17 

Cittadella 5 * ! S . M M 7 
S, Martino di Luptri 
Caslelfratìco : , ' 
Albaredo .. - . , 
•strana . . . . 

Treviso , * 

pom 

' •M*- ' 

BE IL A Vi TE ^ PROF. L, 

R I P E O D U Z I O N E 
•'• ' D E L I ; ! ? . - • i ' 

NOTE GIÀ LITOGRAFATE DI D f T T O CIVILE, 
Padova, iu-8 r— l^l""© 8. 

^ t Note ijjusirative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, ili-8 —̂  I^ l ro &, 
^ 

1- * I '-^ H ì 

iì 
^ 

.^^r- * > ™ - i 

f 

f ff 

• * - • - » * - " - ^ * I—^¥ F^i fcJ*^H ^ »^ r|̂ Al ^ - ^ ̂ «'-n 

PI lEMlAi iv i i ^ O a R A F U EDITMCE F . SACCHETTO 

^ 
P. A. PROF. SACGARDO 

,p 

poni 
8,30,:>, l i !6 ,52 
8,57 2,34(7,16 
9, 7 2.42 7,28 
9,18 3,52 7,40 
9, 28 3. 7,05 
9, 38 3,20 8, 3 

6, 48 9. 5513, 31 8, 20 
7, 2 10.12 3,45 8,39 
7, 13 10,26|3,69:8,53 
7 ,26 I0.42!4, plo, 9 

. . 17,38 10,55 4, 19|fl,22 
arr. l7,49 11,11 4,3219,38 

- - u ' 

S3 

PAX>OYA per BOLOGNAlBOLOGNA per PADOVA 
Partenie 

éa PADOVA 
Innlbiu 6,27 a. 
Wtot» (1) 0,30 » 
éìr«Sto- ' U 7 p. 
W B i d ^ 6,48 » 
t i f t ^ ]$, 5 a. 

j 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
l l . J S 
2,49 

P 
> 

a . 

Partenze 
^ a BOLOGNA 
diretto 12,45 a. 
misto (») 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
dirpfio 12, 5 p. 
oniniliui 5, 4 .» ,1 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
fl. A 
8,56 
3,15 
9,83 

a. 
1. 

» 

(SJ da Rovigo. 

scino per THIENE-VICENZA 
n i 810 

pom. 
5,30 
5,62 

9,621 a. 10 
IO, isl 6,32-

Schio. . 
Tliifns . 
Une ville, 
Vicsnaa . 

. puri 

arr. 

Ioufiib. 

ant. 
5,45 
6y^S 
6.17 
6,37 

Biaaib, 

ant. 
9,20 
0,37 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenia . ' . part. 
Dueville . . . . 
Tbieiie ,, . . , .-
Schio: ''.•' arr. 

•tnBib.l taUUf MaBlbD* , 

ani, Ipom, . DOUI. 
7,53 
8. IS 
8,35., 
8,49 

3, 
3,25 
3.49 

L';4,05 
» H M 

He 
I O 

.»». 

D I UW 

_̂-

-Padova, 18S1 — 3. ediz., Voi, in-8 — Prezzo L. 4. 

li 

^ ì 

" r PADOVA ™ VIA s t ì i V I — PADOVA 
ff 

r ^ I + . 

CONEGLIANO per VITTORIO 
muki mÌHto ImlsL^ | wih . 

Cp&egUaao pari. 

; Vittorio trr. 

ant 
r 

n J 

K96 

_ I 

I, pom pom pom 
U,40 6,10i7,40 

I*. ^^ .WIR. 

VITTORIO per CONEGLIANO 

vuitìrio . puri. 
.' - ' ' . 

ConeirliiDO- UT* 

laUia 

• £ • 

à i l t 

6 ,45 

1.9 

lutfcto i ntatortiifvui 

ant. 
10.58 

11.82 

pòro pom 
5,20 6,45 

5,44 7, 7 

S 

i t 

1 ' 

^ * 

( 5 r - 1 

ir r 

. 3 - 5 - -

u. 

I CAV. • M 0 R 0 
^ 

i -

Padova. Tip. Sacchetto, 1881. 
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